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Il Segretario verbalizzante 
 

Il Presidente 

 

 

COMITATO SCIENTIFICO 
“ISTITUTO SUPERIORE DI CATANIA PER LA FORMAZIONE DI ECCELLENZA” 

Seduta del 23 giugno 2007 
 

L’anno duemilasette, il giorno ventitrè del mese di giugno, alle ore 9,00, in Catania, nella Sala 
Consiglio della Residenza della Scuola Superiore di Catania, sita in Via San Nullo, 5/i, si riuniscono 
i componenti del Comitato Scientifico dell’Istituto Superiore di Catania per la Formazione di 
Eccellenza, di seguito denominato Istituto, per trattare i seguenti punti all’ordine dell’O.d.G.: 
 

1. Approvazione verbale seduta Comitato Scientifico del 23 maggio 2007. 
2. Comunicazioni. 
Didattica 

3. Valutazione curricula albo docenti - tutor 
4. Assegnazione contributi per attività di ricerca e di studio fuori sede agli studenti pre-laurea 
5. Modifiche Regolamento didattico 
6. Accordi con Istituti italiani di cultura all’estero 
Internazionalizzazione 

7. College Euro mediterraneo 
8. Accordi di cooperazione internazionale 
Accordo di programma del 12 settembre 2005 stipulato  tra MIUR e Università di 
Catania  

9. Estensione accordo di programma del 12 settembre 2005 stipulato tra MIUR e Università di 
Catania  

10. Valutazione proposte corsi di dottorato internazionale 
11. Atto di convenzione per posti di dottorato di ricerca e relativi Accordi per partnership  
12. Richiesta assegno di ricerca nell’ambito del Laboratorio per la protezione dei diritti umani 

 

Sono presenti: 
- il prof. ENRICO RIZZARELLI, ordinario nel settore scientifico-disciplinare di Chimica 
generale e inorganica della Facoltà di Scienze Matematiche, fisiche e naturali dell’Università 
degli Studi di Catania, e Presidente del Consorzio, giusta delega del Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Catania, con D.R. n.7488 del 10 novembre 2006; 
- il Prof. PAOLO ANCILOTTI, Direttore della Scuola Superiore S. Anna di Pisa; 
- il prof. AGATINO RUSSO, ordinario di Entomologia Generale e Applicata presso l’Università 
di Catania; 
- Assenti giustificati il prof. SALVATORE SETTIS e il Prof. VINCENZO ZAPPALÀ 
Sono, altresì, presenti il Prof. DOMENICO SCIOTTO, Direttore Scientifico della Scuola, il Dott. 
ETTORE GILOTTA, Direttore Amministrativo del Consorzio e la dott.ssa LORELLA ALFIERI, 
responsabile dell’Area Istituzionale, ricerca e trasferimento tecnologico della Scuola.  
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Il Presidente, rilevata la regolare costituzione del Comitato Scientifico, dichiara aperta la 
seduta, quando sono le ore 9.00 

Assume le funzioni di segretario verbalizzante la dott.ssa LORELLA ALFIERI 
 

1. Approvazione verbale seduta  Comitato Scientifico del 23 maggio 2007  
 
Il Presidente, dopo aver ringraziato tutti i partecipanti alla seduta odierna, sottopone ad 
approvazione la bozza di verbale della seduta del 23 maggio 2007, messa a disposizione dei 
componenti il Comitato (vedasi documento allegato). 

IL COMITATO, 

ESAMINATA la bozza del verbale del 23 maggio 2007 

DELIBERA ALL’UNANIMITA’ L’APPROVAZIONE DEL VERBALE DEL 
COMITATO SCIENTIFICO DEL 23 MAGGIO 2007 

2. Comunicazioni 
Il Presidente comunica quanto segue: 
 
1. nell’ambito della promozione internazionale e del processo di internazionalizzazione della 
Scuola, si sono tenuti alla Scuola i seguenti incontri: 
� 15 maggio 2007, incontro con la prof.ssa Lourdes Alicia Diaz, Consigliere degli Affari 

Educativi e Scientifico-Tecnici presso l’Ambasciata di Cuba in Italia volto ad 
approfondire la conoscenza del sistema scolastico ed universitario di Cuba e discutere 
su eventuali opportunità di collaborazione tra istituzioni cubane e la Scuola; 

� 18 giugno 2007, incontro con una delegazione cinese, rappresentata dai Prof. E. G. 
Zhao – Institute of theoretical Physics – Chinese Academy of Sciences – Beijing; 
Prof.ssa Z.Y. Ma – China Institute of Atomic Energy – Beijing; Prof. W. Zuo – 
Institute of Modern Physics – Chinese Academy of Sciences – Lanzhou, accompagnato 
dal Prof. Umberto Lombardo e da diversi studenti cinesi che si trovano al momento a 
Catania per lo svolgimento di attività di ricerca. Dopo la presentazione della Scuola, a 
cura del Direttore della Scuola Prof. Domenico Sciotto, alcuni studenti dell’area 
scientifica hanno presentato le proprie attività di ricerca in merito alle seguenti 
tematiche: 
- “Micromirrors” - Dott. Mario Siciliani de Cumis 
- “Compact laser system for cold atoms based Quantum Information Processing” 

– Dott. Antonio Mio 
- “Multiple Centrality Assessment: a new methodology for urban planning” – dott. 

Salvo Scellato 
- “Dynamic properties of network motifs” – Ivano Lodato 

Dopo tali presentazioni, si è tenuto un incontro, al quale ha partecipato anche il prof. 
Antonio Lo Faro in qualità di Delegato all’Internazionalizzazione della Scuola Superiore 
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di Catania, volto ad approfondire eventuali possibili accordi di collaborazione tra 
istituzioni cinesi e la Scuola.  

 
2. i proponenti delle ipotesi progettuali di spin off e di laboratori pubblico/privato, 
approvate dal Comitato Scientifico nella seduta del 10 marzo 2007, sono stati invitati a 
presentare i relativi progetti esecutivi entro il 31 maggio 2007. 
A seguito di tale invito sono pervenuti alla Scuola quattro progetti di spin-off e tre progetti 
di Laboratori pubblico/privato. Questi sono stati trasmessi al Dipartimento di Scienze 
dell’Università “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara per la valutazione. 
 
3. nel primo semestre di quest’anno si sono tenute presso la Scuola alcune attività di 
carattere culturale e ricreativo che hanno coinvolto gli studenti ordinari. A partire dal mese 
di maggio gli eventi si sono tenuti nella nuova Aula Magna della Scuola.  

In particolare: 
 
24 gennaio 07 
conversazione serale con il Prof. Luciano Granozzi, delegato del Rettore al settore 
“Circuiti culturali”, sul tema: “L’Università nella città”. 
 
26 febbraio 07 
conversazione serale con il Dott. Sebastiano Messina , giornalista della Repubblica, 
sul tema"Lo scontro tra legalità virtuale e illegalità garantita".  
 
2 maggio 07 
conversazione serale con il Dott. Ruggero De Maria, Dirigente di ricerca presso 
l'Istituto Superiore di Sanità, Direttore dell'Istituto oncologico del Mediterraneo e Full 
professor alla George Mason University, sul tema “La ricerca sulle staminali” 
 
17 maggio 07  
conversazione serale con il Prof. Mayali dell'Università di Berkeley  sul tema del 
sistema universitario statunitense degli studi giuridici. 
 
21 maggio 07 
seminario organizzato nell'ambito del Laboratorio per la protezione dei diritti umani 
dal titolo "Il trattamento degli immigrati in Italia". Al seminario, cui hanno preso parte 
tra gli altri Giuliano Amato, Anna Finocchiaro e Valerio Onida, alcuni allievi del 
corso di laurea in Giurisprudenza hanno presentato delle relazioni. 
 
23 maggio 07 
conversazione serale con il Prof. Eldo E. Frezza, Professor and Chief of General 
Surgery a Lubbock, Texas (Texas Tech University). 
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13 giugno 07 
conversazione serale con il Prof. Giovanni Puglisi, Presidente della Fondazione Banco 
di Sicilia e Rettore dello IULM di Milano, sul tema "Educazione, sviluppo 
e sostenibilità: le nuove frontiere della qualità della vita". 

13 giugno 07 
concerto dell’EVO Quartet , organizzato in collaborazione con l’Istituto Musicale 
Vincenzo Bellini e con i Circuiti Culturali d’Ateneo. 

18 giugno 07 
Incontro con la Delegazione cinese composta dal prof. Zhao dell'Institute of 
theoretical physics- Beijing, dal prof. Ma del China Insitute of atomic energy- Beijing 
e dal prof. Zuo dell'Insitute of modern physics- Lanzhou.  
Alcuni allievi di fisica e di ingegneria hanno presentato i loro lavori di ricerca. 
 
(in programmazione) 26 giugno 07 
conversazione serale con il Dott. Daniele Consoli, Farmacologo e Medico presso 
l'AVIS, sul tema “Le problematiche legate alla donazione di sangue”. 
 

3. In data odierna si è conclusa la prima fase della Manifestazione “Catania Winner” 
rientrante nel Progetto Orientamento 2007. Alla manifestazione sono stati invitati 
ventotto studenti di quarto anno delle scuole secondarie superiori, che si sono distinti 
per la loro partecipazione a Giochi ed Olimpiadi in varie discipline del settore 
scientifico e di quello umanistico, ed un professore accompagnatore. I ragazzi hanno 
partecipato con grande interesse alle attività presso vari laboratori universitari, 
mostrando un’ottima capacità di interazione con i professori che li hanno guidati in 
tali attività. Dalle schede di valutazione (distribuite in copia ai presenti) che i ragazzi 
sono stati invitati a compilare prima della conclusione dello stage si evince un giudizio 
unanime fortemente positivo nei riguardi della manifestazione che ha indubbiamente 
fornito loro una opportunità di orientamento quanto mai utile proprio perché fondata 
sulla possibilità, per i ragazzi, di un contatto diretto con il mondo della ricerca. 

 
IL COMITATO, udito il Presidente 
PRENDE ATTO di quanto comunicato 
 

Didattica 

 
3 Valutazione curricula albo docenti - tutor 

 
Il Presidente comunica che in data 19 aprile è stata inviata a tutti i docenti dell’Università di 
Catania una nota controfirmata anche dal Rettore, prof. Antonino Recca, avente come oggetto 
la richiesta di disponibilità a svolgere il ruolo di Docente-tutor presso la Scuola Superiore (la 
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nota è allegata). Medesima richiesta è stata inoltrata anche ai soci del Consorzio, come da 
delibera del Comitato scientifico. 
Alla data di scadenza per la presentazione dei curricula (15 giugno u.s.), sono pervenute le 
seguenti richieste di inserimento nell’albo: 
 

  Nominativo docente Dipartimento 

Settore Scientifico-
disciplinare 

        

1 Abate Glenda 
dip. di Ingegneria Civile 
ed Ambientale   

2 Agodi Antonella dip. Scienze Biomediche 
MED/42  Igiene 
generale e applicata 

3 Anania Laura 
dip. Ingegneria delle 
Strutture   

4 Angilella Giuseppe dip. Fisica e Astronomia 
FIS/03 Fisica della 
materia 

5 
Antonuccio Delogu 
Vincenzo 

INAF -Osservatorio 
Astrofisico   

6 Arena Giuseppe dip.Scienze Chimiche 
CHIM/01 Chimica 
analitica 

7 Attinà Fulvio dip. Studi Politici SPS/04 Scienza Politica 

8 Battiato Sebastiano 
dip. Matematica ed 
Informatica INF/01 Informatica 

9 Beretta Aldo 
dip. Ingegneria Industriale 
e Meccanica 

ING-IND/13 Meccanica 
Applicata alle macchine 

10 Bernardini Renato 
dip. Farmacologia 
sperimentale e chimica BIO/14 Farmacologia 

11 Calabrese Vittorio dip. Scienze Chimiche 

BIO/12    Biochimica 
clinica e biologica 
molecolare clinica 

12 Cammaroto Filippo Università di Messina Analisi matematica 

13 Caruso Salvatore 

dip. Scienze 
Microbiologiche e 
Ginecologiche 

MED/40 Scienze 
Microbiologiche e 
Ginecologiche 

14 Casella Giuseppina 
dip. Specialità medico-
chirurgiche   

15 Castorina Paolo dip. Fisica e Astronomia 
FIS/02 Fisica e 
Astronomia 

16 Catalano Dario 
dip.Matematica ed 
Informatica INF/01 Informatica 

17 Cellini Roberto 
dip.  Economia e metodi 
quantitativi 

SECS-P /01 Economia 
Politica 

18 Cincotti Gianluca 
dip. Matematica e 
informatica INF/01 Informatica 
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19 Compagnini Giuseppe dip.Scienze Chimiche 
CHIM/02 Chimica 
generale ed inorganica 

20 Condorelli Daniele Filippo dip. Scienze Chimiche BIO/10  Biochimica 

21 Copani Agata 
dip. Scienze 
Farmaceutiche BIO/14 Farmacologia 

22 Cuomo Massimo 
dip. Ingegneria civile e 
ambientale 

ICAR/08 Scienza delle 
costruzioni 

23 D'Agata Velia 

dip. Anatomia patologica , 
diagnostica, medicina 
legale  

BIO/16 Anatomia 
Umana 

24 D'Angelo Rosa Maria 
dip. Studi archeologici, 
filologici e storici 

L- FIL-LET/04 Lingua e 
letteratura latina 

25 D'Anna Marco 
dip. Matematica e 
informatica Algebra 

26 De Pinto Vito dip. Scienze Chimiche 
BIO/11 Biologia 
molecolare 

27 Di Carlo Isidoro 
dip. Scienze chirugiche 
trapianti d'organo e tecn. 

MED/18 Chirurgia 
Generale 

28 Di Cataldo Antonio 

dip. Scienze chirurgiche, 
trapianti d'organo e 
tecnologie avanzate 

MED/18 Chirurgia 
Generale 

29 Di Cataldo Vincenzo dip. Seminario Giuridico 
IUS/04 Diritto 
Commerciale 

30 Di Fazio Giuseppe 
dip. Matematica e 
informatica 

MAT/05  Analisi 
matematica 

31 
Di Ragusa Maria 
Alessandra 

dip. Matematica e 
Informatica 

MAT/05  Analisi 
matematica 

32 Di Vita Giuseppe dip. Seminario Giuridico 

SECS-P /02 Statistica 
per la ricerca 
sperimentale e 
tecnologica 

33 Falci Giuseppe 
dip.Metodologie fisiche e 
chimiche per l'ingegneria  

FIS/03 Fisica della 
materia 

34 Falciglia Filippo 
dip.  Metodologie fisiche e 
chimiche per l'ingegneria 

FIS/01 Fisica 
Sperimentale 

35 Ferro Alfredo dip. Scienze Biomediche INF/01 Informatica 
36 Fragalà Vincenzo dip. Scienze Chimiche   

37 Gallo Giovanni 
dip. Matematica ed 
Informatica INF/01 Informatica 

38 Greco Salvatore 
dip. Economia e metodi 
quantitativi 

SECS-S/06 Metodi 
matematici 
dell'Economia e delle 
Scienze attuariali e 
finanziarie 
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39 Grimaldi Maria Grazia dip. Fisica e Astronomia 
FIS/01 Fisica 
Sperimentale 

40 Guccione Salvatore 
dip. Scienze 
Farmaceutiche 

CHIM/08 Chimica 
farmaceutica 

41 La Rosa Manuela STMicroelectronics   

42 Lanza Antonino Francesco 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico 

FIS/05 Astronomia e 
Astrofisica 

43 Lanzafame Giuseppe 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico   

44 Latora Vito dip. Fisica ed Astronomia 

FIS/02  Fisica teorica, 
modelli e metodi 
matematici 

45 Leto Giuseppe 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico   

46 Li Volsi Guido dip. Scienze fisiologiche 
BIO/09 Scienze 
Fisiologiche 

47 Lo Faro Antonino dip. Seminario Giuridico IUS/07 Diritto del lavoro 

48 Matarazzo Benedetto 
dip. Economia e metodi 
quantitativi 

SECS-S/06 Metodi 
matematici 
dell'Economia e delle 
Scienze attuariali e 
finanziarie 

Ioritariamente49 Migliorino Francesco dip. Seminario Giuridico 
IUS/19 Storia del Diritto  
Medievale e moderno 

50 Milazzo Antonino 
dip. Studi archeologici, 
filologici e storici 

L- FIL-LET/05 Filologia 
classica 

51 Mineo Placido dip. Scienze Chimiche 
CHIM/04 Chimica 
industriale 

52 Morale Francesca dip. Filologia moderna 
L-LIN /03  Letteratura 
francese 

53 Motta Santo 
dip. Matematica ed 
Informatica 

MAT/07 Fisica 
matematica 

54 Musumarra Giuseppe dip. Scienze Chimiche 
CHIM/06  Chimica 
organica 

55 Nunnari Giuseppe 
dip. Ingegneria Elettrica, 
elettronica e dei sistemi ING/INF04 Automatica 

56 Ortoleva Vincenzo 
dip. Studi Archeologici 
Filologici e storici 

L-FIL- LET /05 
Filologia classica 

57 Pagano Isabella 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico   

58 Palazzo Sergio 
DIP.Informatica e 
Telecomunicazioni 

ING-INF/03 
Telecomunicazioni 

59 Palumbo Gaetano 
dip.Ingegneria Elettrica 
elettronica e dei Sistemi ING-INF /01 Elettronica 
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60 Palumbo Maria Elisabetta 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico   

61 Panebianco Stefania dip. Studi politici SPS/04 Scienza Politica 
62 Patanè Vania dip. Seminario giuridico   

63 Patania Francesco 
dip. Ingegneria Industriale 
e Meccanica 

ING-IND 11 Fisica 
tecnica ambientale 

64 Piccitto Giovanni dip. Fisica e Astronomia 

FIS/02  Fisica teorica, 
modelli e metodi 
matematici 

65 Pignataro Giacomo 
dip. Economia e metodi 
quantitativi 

SECS-  P - 03 Scienza 
delle finanze 

66 Pignatello Rosario 
dip. Scienze 
Farmaceutiche 

CHIM/09 Farmaceutico 
tecnologico applicativo 

67 Pirronello Valerio 
dip. Metodologie Fisiche e 
Chimiche per l'ingegneria 

FIS/01 Fisica 
Sperimentale 

68 Pollicino Antonino  
dip. Metodologie Fisiche e 
Chimiche per l'ingegneria 

ING/IND 22 Scienze e 
tecnica dei materiali 

69 Priolo Francesco dip. Fisica e  Astronomia 
FIS/03 Fisica della 
materia 

70 Purrello Roberto dip.Scienze Chimiche 
CHIM/03 Chimica 
generale e inorganica 

71 Ragusa Alfio 
dip. Matematica e 
Informatica MAT/02 Algebra 

72 Rapisarda Andrea dip. Fisica e Astronomia 

FIS/02  Fisica teorica, 
modelli e metodi 
matematici 

73 Rapisarda Stefano dip.Filologia Moderna 

L-FIL- LET /09 
Filologia e linguistica 
romanza 

74 Rapisarda Vincenzo 
dip.Specialità medico-
chirurgiche MED/25 Psichiatria 

75 Ricceri Biagio 
dip. Matematica ed 
Informatica 

MAT/05  Analisi 
matematica 

76 Rimini Emanuele dip. Fisica e Astronomia 
FIS/03 Fisica della 
materia 

77 Rizzo Renata dip. Pediatria 

MED/39 
Neuropsichiatria 
infantile 

78 Rizzo Romilda 
dip.Economia e metodi 
quantitativi 

SECS-P/03 Scienza 
delle finanze 

79 Russo Giovanni 
dip. di Matematica ed 
Informatica 

MAT/08 Analisi 
numerica 

80 Saccone Salvatore 
dip.Biologia animale M. 
La Greca BIO /18 Genetica 
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81 Sapienza Vincenzo 
dip. Architettura e 
Urbanistica 

ICAR/10 Architettura 
Tecnica 

82 Scandurra Laura dip. Chirurgia MED 41/ Anestesiologia 

83 Siringo Fabio dip. Fisica e Astronomia 
FIS/03 Fisica della 
materia 

84 Spampinato Margherita dip. Filologia moderna 
L-FIL-LET/09 Filologia 
e linguistica romanza 

85 Strazzulla Giovanni 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico   

86 Terrasi Antonio dip. Fisica e Astronomia 
FIS/01 Fisica 
Sperimentale 

87 Tina Giuseppe Marco 
dip. Elettrico, elettronico 
dei sistemi 

ING/IND 33 Sistemi 
elettrici per l'energia 

88 Trigilio Corrado 
INAF -Osservatorio 
Astrofisico Radioastronomia 

89 Zuccarello Francesca dip. Fisica e Astronomia 
FIS/05 Astronomia e 
Astrofisica 

 
Il Presidente sottolinea che i Docenti che non hanno risposto all’invito non possono, in linea di 
principio essere esclusi dallo svolgere attività didattica presso la Scuola. 
La formulazione di una lista di Docenti-tutor accreditati è correlata con l’esigenza di offrire 
agli studenti l’opportunità di incontrare, sin dal primo anno di attività, personalità che, per la 
loro maturità scientifica, siano in grado di sostenerli e motivarli nel percorso intrapreso. Le 
aree che ad oggi sono state coinvolte nella formazione di eccellenza non si correlano con tutti i 
corsi di studio dell’Ateneo e quindi preliminarmente si dovrà decidere se inserire nella lista 
anche Docenti-tutor in aree non attivate sino all’a.a.2006-2007. 
Il Comitato, inoltre, dovrà valutare l’opportunità di considerare la disponibilità equivalente ad 
accreditamento o individuare criteri che permettano di evidenziare la compatibilità dei C.V. 
presentati con l’esigenza di “tutoraggio” di studenti “eccellenti”. 
 

I curricula dei suddetti docenti sono a disposizione del Comitato. 
 
IL COMITATO, udito il Presidente 
LETTI i curricula dei docenti  
DELIBERA all’unanimità quanto segue 

1. i docenti che non hanno risposto all’invito non saranno, in linea di principio esclusi 
dallo svolgere attività didattica presso la Scuola; 

2.  di considerare la disponibilità manifestata dai suddetti docenti equivalente ad 
accreditamento. Saranno, gli allievi della Scuola a scegliere, prioritariamente ma non 
esclusivamente, i propri docenti tutor, dalla lista dei docenti tutor che verrà pubblicata 
sul sito web della Scuola. 
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4. Assegnazione contributi per attività di ricerca e di studio fuori sede agli studenti pre-

laurea 
 
Il Presidente chiede ai Componenti del Comitato di valutare le seguenti richieste di contributo 
per attività di studio e di ricerca fuori sede. 
Ai sensi del nuovo Regolamento sull’assegnazione dei contributi approvato dal Comitato nella 
scorsa seduta, e nelle more dell’insediamento della Commissione Piani di studio cui spetta il 
compito di valutare le richieste e di determinare l’entità del contributo, il Direttore scientifico 
propone dei criteri per attribuire differenti percentuali di contribuzione. In primo luogo il 
numero di attività fuori sede per le quali è stato richiesto finanziamento dal medesimo 
studente; in secondo luogo il costo complessivo dell’attività, oltre, naturalmente, alla validità 
della proposta sulla base del parere del docente/referente. Come criterio generale, si ritiene 
valido il criterio del  cofinanziamento, anche di piccola entità, da parte dell’allievo ove questo 
non comporti per lui/lei un eccessivo onere. 
Nello specifico, sulla base di una applicazione bilanciata dei criteri sopra indicati, si propone 
di autorizzare quanto segue: 
 
 

Studente Istituzione scientifica 
Docente/i  

interessato/i 

Durata 

e preventivo 
di spesa 

Tipo di attività Proposta di 

contribuzione 
della Scuola 

SCIACCA 
LEONARD
O 

Mediaset 

ROMA 

Antonio Di Grado 1 mese 

€. 1830 

Stage/tirocinio 
formativo e di 
orientamento 

80% delle 
spese 
documentate e 
ammissibili 

SCELLATO 
SALVATO
RE 

Unict -Dip. Matematica e 
Informatica / 

Engineering Department 
University of Cambridge 

Giovanni Gallo 6 giorni 

€. 1272 

Scuola di 
Dottorato 
“International 
Computer Vision 
Summer School” 

70% delle 
spese 
documentate e 
ammissibili 

MASTROSI
MONE 
GIANLUCA 

Hospital General Regional  

Istituto Mexicano del Seguo 
Social  

MEXICO 

Alfredo Reibaldi 1 mese 

€. 1325 

Attività di 
tirocinio c/o il 
reparto di 
Oftalmologia 

80% delle 
spese 
documentate e 
ammissibili 

VIRGILLIT
O DANIELE  

Università del MOLISE Marco Mazzone  4 giorni  

€. 595 

Summer School on 
linguistic 
methodology 

70% delle 
spese 
documentate e 
ammissibili 
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VETRO 
CALOGER
O  

Policlinico 
Universitario di PALERMO 
reparto di Oncologia Medica 

Nicola Gebbia 5 giorni 

€. 830 

Corso interno SSC 
integrato con 
internato in 
struttura 
ospedaliera  

100% delle 
spese 
documentate e 
ammissibili 

 
 

La documentazione a supporto della richiesta di contributo è a disposizione dei componenti 
del Comitato. 

IL COMITATO, UDITO il Presidente; 

ESAMINATE tutte le richieste di contributo per attività di studio e di ricerca fuori 
sede avanzate dagli allievi; 

DELIBERA all’unanimità l’approvazione delle richieste di contributo per attività di 
studio e di ricerca fuori sede. 

 
5. Modifiche Regolamento didattico 

 
Il Presidente riferisce che, al fine di favorire la partecipazione degli studenti stranieri alle prove di 
concorso per l’ammissione ai corsi della Scuola, sarebbe opportuno integrare l’attuale regolamento. 
Di seguito si riporta il nuovo articolato che integra l’attuale Regolamento Didattico al fine di 
sottoporlo all’approvazione del Comitato Scientifico: 
 
 

********************** 
 

ART. ……. 
Ammissione ai corsi della Scuola 

 

 

1. Il concorso di ammissione ai corsi della Scuola può svolgersi anche tramite videoconferenza 
in collegamento con sedi diplomatiche all’estero o istituti italiani di cultura all’estero. Le 
prove  di esame, sia scritte che orali, ancorché in videoconferenza costante con la 
Commissione sono svolte alla presenza di uno o più funzionari della sede diplomatica o 
dell’Istituto italiano di cultura che vigilano sullo svolgimento del concorso allo scopo di 
garantire la regolarità della procedura. 
 
 
IL COMITATO, udito il Presidente; 
LETTA la proposta del nuovo articolato che integra l’attuale Regolamento Didattico; 
NE DELIBERA ALL’UNANIMITA’ l’approvazione 
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6. Accordi con Istituti italiani di cultura all’estero 
 

Il Presidente riferisce che a seguito dell’incontro tenutosi in data 17 aprile 2007 con gli 
Istituti Italiani di Cultura dei Paesi del Mediterraneo, al quale erano presenti rappresentanti 
degli Istituti Italiani di Cultura di Algeri, Tunisi, Tripoli e Istanbul, è emersa l’esigenza di 
stipulare accordi specifici con gli Istituti Italiani di Cultura al fine di regolamentare le attività 
tra le Parti in merito alla promozione delle attività della Scuola Superiore nei Paesi Esteri, in 
particolare del Mediterraneo, ed alla possibilità di poter effettuare la selezione di candidati 
stranieri tramite web-conferenza utilizzando le strutture e le attrezzature in dotazione agli 
Istituti Italiani di Cultura.  

Gli uffici della Scuola hanno lavorato alla stesura di una bozza di accordo che è stata 
inviata agli Istituti Italiani di Cultura presenti in Egitto, Libia, Turchia, Tunisia, Marocco, 
Algeria, Siria e Libano. 

Gli Istituti Italiani presenti a Damasco (Siria), Beirut (Libano) ed Ankara (Turchia) hanno 
manifestato la loro impossibilità al momento alla stipula di tale tipologia di accordo, in quanto 
non in possesso di adeguate strutture ed attrezzature per la selezione tramite web-conferenza, 
rendendosi, comunque, disponibili a collaborare con la Scuola per quanto attiene la 
promozione delle attività presso le autorità e le istituzioni scolastiche ed universitarie dei 
Paesi presso i quali sono ospitati.  
 

Per quanto attiene, invece, gli Istituti Italiani di Tunisi (Tunisia) e Tripoli (Libia) hanno 
manifestato la loro disponibilità alla stipula di tale accordo, proponendo altresì delle piccole 
modifiche alla bozza inviata. 

 
Il Presidente sottopone, quindi, alla valutazione del Comitato la bozza di accordo 

concordata con gli Istituti Italiani di Cultura di Tunisi e Tripoli, di seguito riportata e invita 
altresì il Comitato ad approvare tale testo come format di riferimento per accordi di 
collaborazione con altri Istituti Italiani di Cultura all’estero per quanto concerne la promozione 
e la collaborazione per la selezione dei candidati tramite web-conferenza.   

 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLA 

SCUOLA SUPERIORE DELL’UNIVERSITA’ DI CATANIA 

****************** 

L’anno duemilasette, il giorno         , del mese di             , tra i sottoscritti: 

Scuola Superiore  di Catania, Università degli Studi di Catania, C.F. P. IVA 

02772010878, con sede in Piazza Università 2, Catania, in persona del 

Presidente, Prof. Enrico Rizzarelli, nato a Catania il 21 ottobre 1943, 
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domiciliato per la carica presso la sede, di seguito denominata Scuola, da una 

parte, 

L’Istituto Italiano di Cultura di ………………………, 

P.IVA……………….……….. con sede in 

…………………….….via…………..…….……….., d’ora in poi denominato 

IIC, in persona del Direttore dell’Istituto ………………………………nato 

a…………, il ………….., domiciliato per la carica presso la sede, di seguito 

denominato IIC, dall’altra.  

PREMESSO 

- che la Scuola Superiore di Catania, istituzionalizzata nell’ambito 

dell’Università degli Studi di Catania con decreto ministeriale 5 agosto 

2004 n. 262 “Programmazione del sistema universitario per il triennio 

2004-2006”, è finalizzata a promuovere, organizzare e gestire percorsi di 

apprendimento residenziali di alta formazione pre-laurea e post-laurea, tra 

loro integrati, impostati su base interdisciplinare e con carattere di 

internazionalità, nonché attività di ricerca collegata a quella di formazione; 

- che la politica di internazionalizzazione della Scuola è orientata 

principalmente ai Paesi in via di sviluppo del Mediterraneo, 

specificatamente Egitto, Libia, Libano, Giordania, Tunisia, Turchia, 

Marocco, Algeria e Siria; 

- che la Scuola ritiene opportuno implementare il flusso degli studenti 

eccellenti provenienti dai Paesi sopra indicati;  

- che compito istituzionale dell’IIC è quello di promuovere, sostenere, 

sviluppare i rapporti di scambio e la cooperazione in ambito culturale, 

scientifico e tecnologico tra l’Italia ed i Paesi esteri; 

- che nell’ambito delle proprie attività l’IIC fornisce informazioni sull’Italia 

in campo formativo e culturale anche istruendo le pratiche relative 

all’iscrizione presso gli Atenei; 
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- che le parti come sopra rappresentate e domiciliate, ravvisano la necessità 

di sviluppare adeguate forme di raccordo, al fine di agevolare il processo 

di reclutamento dei giovani di tali Paesi e di migliorare la divulgazione 

delle informazioni; 

tanto premesso, da fare parte integrante e sostanziale del presente accordo, si 

conviene quanto segue 

Articolo 1 

L’IIC si impegna a promuovere le attività della Scuola ed a collaborare nelle 

attività relative alle selezioni per il reclutamento degli studenti. 

Articolo 2 

Nell’ambito delle attività di promozione, l’IIC si impegna a dare pubblicità e 

divulgazione di tutte le attività formative della Scuola sia dandone 

comunicazione sul proprio sito web che mediante affissione dei bandi ed altro 

materiale cartaceo informativo presso la propria sede o provvedendo ad 

inviarne copia agli utenti interessati ed alle Istituzioni scolastiche e 

universitarie presenti in ……………..(indicare Paese). 

Articolo 3 

L’IIC si impegna, inoltre, a collaborare con la Scuola per lo svolgimento 

presso la propria sede, mediante web-conferenza, delle procedure di selezione 

dei concorsi annuali per l’ammissione alla Scuola di giovani candidati del 

………………..(indicare Paese). 

A tal fine, si impegna a mettere a disposizione una o più unità di personale 

tecnico e il supporto tecnologico idoneo alla realizzazione della Web-

Conferenza ed in particolare: PC completo di webcam, diffusori audio ed 

accesso INTERNET; Scanner; Stampante. 

La Scuola si impegna, ove si rendesse necessario, a fornire la specifica 

formazione per il personale tecnico a supporto. 

Articolo 4 
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Nell’ambito della collaborazione per lo svolgimento delle procedure di 

selezione dei concorsi annuali per l’ammissione alla Scuola, l’IIC avrà il 

compito di: 

a) accogliere i candidati in idonei locali, anche al fine di scongiurare eventuali 

danni che dovessero subire i candidati durante la permanenza all’interno dei 

locali in occasione delle operazioni di concorso. 

b) acquisire dal candidato la sottoscrizione alle dichiarazioni rese con la pre-

iscrizione al concorso; 

c) identificare i candidati attraverso validi documenti di riconoscimento; 

d) consegnare gli elaborati delle prove scritte, predisposte dalla Commissione 

esaminatrice, inviate dalla Scuola tramite apposito sistema di web-

conferenza; 

e) sorvegliare sul corretto svolgimento delle prove scritte; 

f) provvedere al ritiro degli elaborati e alla relativa trasmissione alla Scuola 

tramite scansione e simultaneo invio con apposito sistema di web-conferenza; 

g) offrire assistenza al candidato durante la prova orale, da realizzarsi tramite 

Web-conferenza con la Commissione esaminatrice del concorso. 

Articolo 5 

L’IIC è esonerato da qualunque responsabilità derivante dal 

malfunzionamento della trasmissione via web e da ogni ricorso concernente 

la valutazione degli esiti concorsuali, assumendosi la Commissione 

esaminatrice, nominata dalla Scuola, le responsabilità relative a quest’ultima. 

Diritti e doveri dei candidati e dei vincitori della selezione saranno 

disciplinati secondo quanto disposto dai bandi di selezione della Scuola 

Superiore di Catania.  

Articolo 6 
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La Scuola Superiore di Catania e l’Istituto Italiano di Cultura si faranno 

carico, a seconda delle rispettive competenze, degli oneri derivanti 

dall’attuazione della presente convenzione.  

Le Parti concordano espressamente che la legislazione applicabile al presente 

accordo è quella italiana.  

Articolo 7 

La durata del presente Accordo è fissata in anni …………non tacitamente 

rinnovabili.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

Catania lì  

per l’Istituto Italiano di Cultura di 

……………………………………….. 

per la Scuola Superiore di Catania 

Università degli Studi di Catania 

Il Direttore 

……………………………….. 

Il Presidente 

Prof. Enrico Rizzarelli 

 

IL COMITATO, udito il Presidente; 
LETTA la bozza di accordo concordata con gli Istituti Italiani di Cultura di Tunisi e Tripoli; 
DELIBERA ALL’UNANIMITA’ l’approvazione della suddetta bozza nonché di utilizzare  
tale testo come format di riferimento per accordi di collaborazione con altri Istituti Italiani di 
Cultura all’estero per quanto concerne la promozione e la collaborazione per la selezione dei 
candidati tramite web-conferenza. 
 
 

Internazionalizzazione 

 
7. College Euro mediterraneo 

 
Il Presidente comunica che nell’ambito del processo di internazionalizzazione della Scuola, si 
sottopone un documento inerente la proposta di istituzione di un “European Mediterranean 

College (E.Me. C.)”, che potrebbe essere inserito tra le iniziative della Politica Europea di 
Vicinato. Ai fini della valutazione da parte del Comitato, il documento viene di seguito 
riportato.  
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European Mediterranean  College (E.Me. C.) 
 

La Scuola Superiore di Catania partner of the European Commission 

for the European Neighbourhood Policy Instrument (ENPI) 
 

….Europe has to be easily understood by the citizens and partner…. 

Angela MERKEL in the occasion of the 50th anniversary of 

Treaties of Roma - 25 March 2007 

 
 

A. Background: facilitate the implementation of ENPI and of the Free Trade Area (FTA) 
 
The new ENPI (14,9 Billion € for the period 2007 – 2013)  and the implementation of the FTA 
with eligible Mediterranean Partner Countries (MPCs), represents a strategic milestone in the 
External Relations of the Union.  However, in order to secure the ENPI full implementation 
and the actual involvement of  EU and MPCs concerned stakeholders, accompany measures in 
terms of awareness, information and training are necessary. 
 
ENPI calls for the involvement of EU and MPCs Local Authorities (LAs) in the programming  
and in the project design phase. This means: to join and manage ENPI financing schemes so 
that trans-border cooperation becomes a top priority in the policy agenda of the LAs, to date 
still too much focused on domestic and internal matters rather than on external relations. 
 
For European LAs trans-border cooperation has become only recently  a priority after almost 
10 years of experiences of Cohesion Policy and related Programmes. LAs in MPCs need to be 
supported in order to become proactive stakeholders in this respect. 
 
Develop the College of Europe for the Mediterranean in Catania, means sharing with MPCs 
LAs the positive and negative experiences related to the management of EU financial 
resources. For example, in the framework of the financial perspectives 2000 – 2006, Italy 
committed only 67% of 2,5 Billion € from the Axes Culture in the Structural Funds. If this is 
the situation in the domestic scenario, where national actors gained experiences with regional 
funds, it goes without saying that the need to support MPCs LAs is straightforward. 
 
As far as the Free Trade Area (FTA) is concerned, the needs in terms of awareness, 
information and training are even bigger. To date, EU stakeholders perceived the opportunities 
related to the FTA more as loss of competitiveness rather than the opening of new markets, for 
MPCs stakeholders the challenges related to FTA are not yet well defined.   
 
B. The idea: a dedicated centre of excellence for ENPI 
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The College is not envisaged only as a “courses supplier” but as a physical meeting place 
aiming to foster strategic thinking, development of the partnership and project ideas. 
To date, ENPI is not supported by a dedicated Centre of Excellence. The College of Europe 
has the Headquarters in Bruges (Belgium) and a venue in  Natolin (Polonia) for the new 
Member States. Other educational projects as the Euro-Arab Management School in Granata 
delivered the expected results up to a certain extent.  
 
The idea is to develop at the Scuola Superiore di Catania a Centre of excellence for ENPI. The 
venue of the College will be at the Scuola Superiore with residential facilities in order to foster 
exchanges and interaction among the participants.  The College will work following a 
networking approach with the European Commission, National educational and research 
Centres in EU and MPCs, the Italian Ministry for external trade, the Italian Ministry of 
Foreign Affairs, The College of Bruges, etc. 
 
C. The training target 
 
The training target of the Centre is the executive education area and replies to the needs of the 
stakeholders involved in ENPI: 
 

• Officials of central and local authorities of ENPI Countries 
• Officials of central and local authorities of EU member states interested in ENPI 

working areas 
• Representatives of EU and MPCs intermediate professional and entrepreneurial 

associations  
• Enterprises and civil society organisations. This is a key sector, “engine” of the 

economies which shows high difficulties in understanding and taking advantage of EU 
financing and policies instruments.  

 
D. The activities 

 
The activities of the Centre will be developed along four axes: Training and seminars, 
Organisations of Internships, Documentation and research centre of ENPI and Accompanying 
measures for establishment of the partnership.  
 

1. Training and seminars 
 
Life long learning and executive education training will be integrated by seminars and 
workshops. An operational plan will be fine-tuned on the basis of the training needs of 
prospective participants. Training subjects have been identified on the basis of ENPI priorities: 
 

• Political dialogue and institutional reforms 
• Economic and social development 
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• Internal trade  
• Procurement 
• Justice and internal affairs 
• Energy 
• Transport  
• Environment 
• Health 
• Information society 
• Research 
• Programming, project design and management in ENPI 

 
Expected results related to this activity are: better awareness on ENPI opportunities and the 
development of joint projects. 
 
2. Internships  
 
The integration process between EU and MPCs Local Authorities cannot underestimate the 
“people-to-people” relation to be achieved thank to a “working together” approach. This is the 
rationale that justifies the organisation of internships for MPCs Administrators who will play 
part of their activities in EU Local authorities and vice versa. Other and above exchange of 
knowledge and professional experiences, the internships will allow the development of jointly 
project ideas. 
  
3. Documentation and research centre of ENPI 
 
Several Institutional and non-Institutional actors produces comprehensive documentations and 
research papers on ENPI. However, information is scattered and there is a lack of collection 
and management of the works produced. Herewith you may find some examples of available 
information : 
 

• Today, 23 March 2007, the European Investment Bank (EIB) and the 

European Banking Federation (EBF) have joined forces to organise a 

conference on the issue of financial transfers from migrant workers in the 

Euro-Mediterranean area.  

• The Association of International Studies (AEI) in collaboration with the 

EuroMeSCo Secretariat and with the support of the European Commission, is 

organising a seminar on “Migrants Rights – From Existing International 

Conventions to a Euro-Mediterranean Charter” on 30-31 March 2007 in 

Tunis. 15 March 2007  

• European Parliament adopts resolution on Euro-Med relations 
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Without a documentation centre, information will not get transformed into knowledge and 
then in culture. It will be difficult for a MPCs and for a EU official interested,  for example,  in 
immigration policy to have a global vision on the matter. 
 
4. Accompanying measures for the establishment of the partnership 

 
Relations between LAs are not so easy to be established as relations among States which 
benefit of the consolidated diplomatic channels. How cumbersome will be for the Head of the 
environmental department of North Sinai understand the role of his/her Italian counterpart and 
to get in touch with him/her ? The College aims to reinforce this working relation and to 
contribute to the regional dimension of ENPI. 
 
IL COMITATO, udito il Presidente 
LETTO il documento inerente la proposta di istituzione di un “European Mediterranean 

College 

NE VALUTA POSITIVAMENTE L’INIZIATIVA 
 
Il Presidente comunica, inoltre, che si è concordato con il Ministero degli Affari Esteri, in 
collaborazione con il Ministero dell’Università, di sottoporre l’esperienza della Scuola 
Superiore di Catania come proposta italiana di case-study alla prima Conferenza Ministeriale 
Euro_Mediterranea che si è tenuta giorno 18 maggio 2007 presso Il Cairo. Di seguito si riporta 
il documento che è stato presentato alla summenzionata Conferenza. 

 

The Scuola Superiore of Catania (SSC) is a successful example of the combined effort of 

Italian, Regional and Local governments and private enterprises (STMicroelectronics) to 

develop the collaborations between High Quality Training Institutions and Centres of 

Excellence in the Euro-Mediterranean educational and research area. The approach of  the 

Scuola follows the concepts of mobility and employability of students and researchers and the 

promotion of innovation and competitiveness. 

The SSC, within the University of Catania, is an advanced education institution established on 

a residential basis in 1998 aiming to develop the skills of young high quality students and to 

offer highly qualified post-graduate courses through the activation of II level Master courses, 

higher education courses and Doctorate education degree programmes. At the various levels 

SSC operates  in the field of physics, chemistry, engineering, law, micro surgery , landscape 

planning and economics of cultural heritage., 

The mission to foster relations within the Euro-Mediterranean region is embedded in SSC 

regulations since its foundation and is one of the pillars of its teaching method. In 2005, the 

special agreement signed between the Ministry of University and Research and the University 

of Catania to widen and empower the activities of the Scuola, has underlined its euro-

mediterranean identity and its active role in international higher education planning. In fact, 
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the SSC works with a multi-layers network strategy with: local civil society and 

entrepreneurial stakeholders,  European and the South-Italy Universities of Cosenza, Sassari, 

Palermo, Messina, Napoli II and the South- Mediterranean Universities of Cairo (Egypt), El 

Manar (Tunisia), Istitut Agronomique Veterinaire Hassan II (Marocco), Lattaquie (Syria) Al - 

Bayt (Jordan),  Al Fateh (Lybia) just to mention a few. 

The Euro-Mediterranean focus of the Scuola is not just a declaration of intents. 10% of the   

undergraduate scholarships are reserved to and 30% of the post graduate students come from 

Mediterranean countries, with a positive growth every year. Professors and scholars from 

European and South Mediterranean Universities deliver courses by sharing complementary - 

and some time  different but not conflicting - views on strategic subjects such as Human 

Rights, Cultural Heritage and Land Planning. 

Employment is an interesting indicator of the quality of the delivered courses. Selected 

students are now working for prestigious companies and organizations as Ferrari, 

STMicroelectronics, Accenture, University of Berkeley, University of Oxford, Scuola Normale 

Superiore di Pisa, Massachusetts Institute of Technology (MIT). The Alumni association is a 

vibrant and powerful network to reinforce “people-to-people” relations across the two shores 

of the Mediterranean. 

On the basis of these positive experiences,  the learning process of the SSC continues as 

partner for the implementations of the Catania declarations and of the new European 

Neighborhood Policy Instrument (ENPI) 

This is the reason why, the Scuola over and above its traditional mandate,  in coherence with 

the social and economic evolution of the Mediterranean Area, proposes to the members of  the 

Ministerial Conference the concept of a European Mediterranean College as a physical place 

aiming to foster strategic thinking of higher education and research, understanding the 

implementation of ENPI, the commercial policy mechanisms and opportunities of the Free 

Trade Area. The idea is to develop a Center of excellence dedicated to all the involved 

stakeholders in the Neighborhood Policy. The activities of the Center will focus on training, 

organizations of internships, documentation center and accompanying measures to reinforce 

partnerships. 

The Scuola welcomes the involvement of all the interested stakeholders in the implementation 

of the European Mediterranean College in a win-win strategic partnership by shaping 

bilateral cooperation in regional joint endeavor and disjoined efforts in synergies.  

 
IL COMITATO,  
UDITO il Presidente 
LETTO il documento inerente proposta italiana di case-study alla prima Conferenza 
Ministeriale Euro_Mediterranea che si è tenuta giorno 18 maggio 2007 presso Il NE 
VALUTA POSITIVAMENTE L’INIZIATIVA 
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8. Accordi di cooperazione internazionale 
Il Presidente riferisce che il Prof. Mohamed Abdel Kader, referente scientifico della Cairo 
University per quanto concerne gli accordi di collaborazione per i Master internazionali in 
Economia e Valorizzazione dei beni culturali ed in Progettazione paesaggistica e 
pianificazione ambientale in area mediterranea, è interessato alla stipula di un accordo di 
collaborazione con la Scuola Superiore di Catania, utilizzando come format di riferimento il 
testo dell’accordo già approvato e firmato con l’Università della California – Berkeley. 
Il Presidente sottopone, quindi, alla valutazione del Comitato la bozza di accordo concordata 
con la Cairo University di seguito riportata e invita altresì il Comitato ad approvare tale testo 
come format di riferimento per accordi di collaborazione con altre Università per quanto 
concerne la mobilità internazionale  
 
____________________________________________________________________ 

AGREEMENT 
 

BETWEEN  
 
THE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA, SCUOLA SUPERIORE DI 
CATANIA, ITALY 

AND 
 

CAIRO UNIVERSITY 
 
 
 This Agreement is made by THE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
CATANIA, SCUOLA SUPERIORE DI CATANIA, ITALY  and CAIRO 
UNIVERSITY  on . 
  

 THE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA, SCUOLA SUPERIORE 
DI CATANIA, ITALY  and CAIRO UNIVERSITY  recognize the value of 
educational, cultural, and scientific exchanges between international research 
universities, and have determined that sufficient interest exists to establish a formal 
relationship to encourage the exchange of faculty, researchers, and graduate students.  
To accomplish this, THE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA, SCUOLA 
SUPERIORE DI CATANIA, ITALY  and CAIRO UNIVERSITY AGREE AS 
FOLLOWS: 
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 1. Each institution will encourage members of their faculty and research 

communities to participate in this program.  The acceptance of any participants will be 

at the discretion of the host institution. 

 2. The funding of the travel and accommodation costs of participants in the 

exchange program shall be the responsibility of the sending institution, namely the 

particular department or other responsible unit of the sending institution.  It is 

understood that both institutions normally will need to seek such funds from 

extramural sources if available. 

 3. Each host institution will provide Visiting Scholar or Researcher status for 

exchange faculty and researchers accepted from the sending institution.  When 

possible, the host institution will provide appropriate working space and access to 

library, computer, and related facilities. 

 4. The parties will facilitate the exchange of graduate students. Admission to 

degree programs will be subject to normal admission requirements and the approval of 

faculty in charge of the intended program of study.  Affiliations and facilities for non-

degree students will be considered on a case-by-case basis by the receiving institution 

and are subject to specific acceptance by the particular department or other responsible 

unit of the host institution. The financial support of such students shall be the 

responsibility of the sending institution, namely the particular department or other 

responsible unit of the sending institution. 

 In each academic year, both universities shall exchange up to four qualified 

students who shall study at the appropriate host university for up to two semesters.  At 

CAIRO UNIVERSITY the student will become a Visiting Student Researcher in the 

Visiting Scholar and Post Doctoral Affairs Program. The student will then audit 

classes at CAIRO UNIVERSITY. Students may take up to four courses per semester.  

Selection of students shall be made jointly by both institutions. 
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 At CAIRO UNIVERSITY, costs for THE SCUOLA SUPERIORE - 

UNIVERSITÀ DI CATANIA, ITALY students will include a registration/health 

insurance fee (as per applied fee), and a Visiting Student Researcher fee (as per 

applied fee). The academic year begins in the last week in …………….and ends the 

last week in …………….. the following year.   

Costs will be parallel for CAIRO UNIVERSITY students at THE UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI CATANIA, SCUOLA SUPERIORE DI CATANIA, ITALY. 

 All expenses of students will be underwritten by the students or their 

sponsoring agencies.  This is not intended to preclude the possibility that an exchange 

student may apply for and be awarded a scholarship or similar grant for which he or 

she may be eligible. 

 5.  The two universities will exchange academic materials of mutual interest, 

including such items as scholarly publications, curricula information, and pertinent 

research reports, on a voluntary basis.  While the spirit of this agreement encourages 

exchanges of academic materials, neither institution is obligated to furnish specific 

documents or a predetermined quantity of documents to the other. 

 6.  The two universities will seek to invite representatives of each other's 

academic community, when appropriate, to participate in scholarly conferences and 

colloquia. 

 7.  The visiting scholars participating in the program shall be subject to the host 

university's policies and regulations concerning academic personnel and intellectual 

property. 

 TERM AND TERMINATION: 

 This agreement is expected to operate for five years with the possibility of 

renewal; however, if either institution desires, it may be terminated at any time after 

the first six months by giving six months' prior written notice to the other. 
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IL COMITATO,  
UDITO il Presidente; 
ESAMINATO l'accordo di cooperazione internazionale con la Cairo University 
DELIBERA ALL'UNANIMITA' l’approvazione del suddetto accordo nonché di utilizzare tale 
testo come format di riferimento per accordi di collaborazione con altre Università per 
quanto concerne la mobilità internazionale 
 

Accordo di programma del 12 settembre 2005 stipulato  tra MIUR e Università di 
Catania  

 
9. Estensione accordo di programma del 12 settembre 2005 stipulato tra MIUR e 

Università di Catania 
 

Il Presidente fa presente che il primo ed il secondo accordo di programma dell’Università di 
Catania hanno soprattutto permesso alla  Scuola Superiore di Catania di dotarsi di significative 
strutture residenziali e per la ricerca costituite da Villa San Saverio (5300 mq) e dall’ex 
residenza dei Paolini (5700 mq). Si sono poste, quindi, le premesse per espletare l’attività 
istituzionale sintetizzabile nella seguente mission “Formazione precoce alla ricerca”.  

Significativi risultati sono stati ottenuti dalle risorse del finanziamento ordinario previsto per 
il piano triennale 2004-2006.  

Piace sottolineare le 40 pubblicazioni su riviste internazionali dei nostri studenti ed il 
successo occupazionale (tasso percentuale pari al 98%) dei nostri laureati. Molti di questi 
svolgono la loro attività in strutture pubbliche e private, soprattutto all’estero e la maggior 
parte mantiene rapporti con la Scuola, come testimoniato dalla recente costituzione 
dell’associazione “Alumni della Scuola Superiore di Catania”. 

Per cogliere tutte le potenzialità e gli effetti moltiplicativi dell’azione strutturale avviata, è 
necessario investire nella promozione del binomio didattica-ricerca e nell’ampliamento 
dell’attività di internazionalizzazione. 
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Per quanto riguarda il primo profilo, malgrado il generoso contributo dell’Università di 
Catania, tramite i molti docenti coinvolti nell’attività didattica e l’avvio di tre Laboratori di 
ricerca, è evidente la difficoltà di offrire ai nostri docenti ulteriori opportunità sia in termini di 
rapporti con ricercatori “senior” ed “junior” con cui confrontarsi per la loro formazione alla 
ricerca che per lo  svolgimento di attività che non siano “curiosity driven”. Senza poter 
pensare alla presenza di un corpo stabile di docenti/ricercatori incardinati alla Scuola, è invece 
ipotizzabile poter ottenere un risultato accettabile attraverso sia la presenza di professori 
“accreditati” che mediante la stipula di contratti per ricercatori/docenti “senior”, anche 
stranieri e per un periodo definito, nonché mediante l’attivazione di figure di ricercatori, a 
tempo determinato, che, insieme a finanziamenti per borse e assegni di ricerca, potrebbero 
permettere di offrire anche ai giovani laureati della Scuola, dopo un periodo di mobilità 
all’estero o in altre strutture italiane, di non trasformare la loro esperienza in emigrazione 
definitiva. Tale opportunità dovrebbe contemplare, in aggiunta a laboratori promossi dal corpo 
docente temporaneo “accreditato” della Scuola, anche l’attivazione di laboratori 
pubblico/privato, laboratori congiunti con Enti nazionali di ricerca e Consorzi, spin – off e 
promozione di start-up  che vedono coinvolti gli studenti ed i laureati della Scuola. 

In questo contesto, l’acquisizione di facilities sperimentali avanzate saranno necessarie per 
poter attrarre i giovani di talento. L’attrattività comporta anche un più significativo impegno di 
internazionalizzazione dell’attività di ricerca e di formazione che passa attraverso la creazione 
di Scuole di Dottorato - con riconoscimento del titolo almeno in un altro Paese - e corsi di 
studio “accreditati”  - con rilascio congiunto del titolo sia di primo che di secondo livello. La 
capacità di attrazione per studenti di secondo e terzo livello di Paesi stranieri, sarà resa inoltre 
possibile dalla progressiva trasformazione dell’attività didattica mediante l’attivazione 
sistematica di corsi in Lingua Inglese. 

Più in generale si ritiene opportuno prevedere uno stage di 6 mesi per gli studenti stranieri 
provenienti dal Bacino del Mediterraneo per superare alcune debolezze che ne rendono 
estremamente difficile il percorso formativo presso i nostri corsi, anche in ragione delle 
difficoltà linguistiche. 

Costituiti i laboratori “accreditati” sarà possibile attivare “contratti/borse di scambio”con 
laboratori italiani e stranieri ben noti per il loro prestigio scientifico e con le loro Università di 
appartenenza con cui la Scuola abbia siglato accordi di collaborazione. 

In sintesi si richiede un finanziamento di 15 milioni di Euro per il triennio 2007-2010 volto 
al potenziamento delle attività di didattica e di ricerca in un contesto di internazionalizzazione 
riguardante: 

i. Docenti senior (a contratto, a comando, di scambio, accreditati) 
ii. Ricercatori a tempo determinato (quadriennali, due + due) 
iii. Assegnisti (quadriennali, due + due) 
iv. Borsisti (biennali, uno + uno); 
v. Scuola di dottorato (in cotutela, riconoscimento almeno di un Paese) 
vi. Attivazione corsi accreditati con rilascio del titolo congiunto (nazionale ed 

internazionale) 
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vii. Laboratori di ricerca e relative facilities strumentali (della Scuola, in 
partnership pubblico/privato o con Enti di ricerca e Consorzi interuniversitari, 
spin-off, start-up) 

viii. Corsi pre-college per studenti stranieri (Bacino del Mediterraneo, 
prioritariamente) 

 
Di seguito si specificano le risorse richieste e le caratteristiche dei singoli interventi. 

 

 
Docenti Senior 
 
Recentemente, il Comitato Scientifico ha approvato una variazione all’ordinamento didattico 
che prevede la possibilità di selezionare docenti provenienti dalle Istituzioni che hanno 
fondato la Scuola. Si ritiene quindi di poter procedere ad una selezione di professori senior, 
definiti Docenti-tutor accreditati, che avranno il compito di formare gli studenti attraverso 
l’avvio ad una precoce attività di ricerca e potranno essere coinvolti anche nei corsi interni da 
attivare tramite l’annuale programmazione didattica. Per far fronte a questa esigenza si ritiene 
di dover impegnare nel triennio accademico 2007-2010 5 docenti distaccati dalle Università di 
appartenenza, per un costo complessivo di 1.500.000 euro, considerato un costo annuo di 
100.000 euro (pari a quello medio di un professore di prima fascia).  
Inoltre, in un contesto di flessibilità e di contaminazione con esperienze accademiche e non, 
esterne alla scuola, si reputa utile offrire ai nostri allievi l’opportunità di Professori a contratto, 
di Docenti operanti in Istituzioni di particolare prestigio con cui si siano firmati accordi di 
collaborazione e docenti operanti presso strutture di ricerca private o loro responsabili. A tali 
docenti sarà di norma conferito un incarico annuale, anche in modo da assicurare una 
rotazione delle tematiche di ricerca trattate nei vari laboratori e/o la completezza degli 
approcci metodologici. Nel triennio 2007-10 si ritiene di coinvolgere 12 docenti senior per un 
complessivo onere di 1.200.000 euro e 9 docenti junior (ma con una forte, seppur non ancora 
consolidata esperienza scientifica) per complessivi 540.000 euro, con incarichi generalmente 
annuali, considerato un costo annuo di 100.000 euro per i docenti senior e di 60.000 euro per 
quelli junior (pari alla media dei costi medi di un professore di seconda fascia e di un 
ricercatore universitario).  
In tal modo, in ciascun anno del triennio si potrà disporre di un corpo di docenti senior e 
assimilabili, pari a 12.  
Totale intervento: 3.240.000 euro 

 
Ricercatori 
 
Per coadiuvare tale corpo docente e fornire il necessario supporto all’attività dei laboratori di 
ricerca, si ritiene opportuno disporre di ricercatori a tempo determinato da assumere nella 
misura di 12 unità, con un costo complessivo nel triennio di 1.800.000 euro, dato un costo 
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annuo per ricercatore pari a 50.000 euro (il costo medio di un ricercatore universitario). Sarà 
così possibile affiancare un ricercatore ad ogni docente del gruppo precedente.  
Totale intervento: 1.800.000 euro 
 
Assegnisti e borsisti 
 
In relazione alla possibilità di offrire formazione avanzata attraverso l’inserimento nell’attività 
di ricerca si ritiene di dover programmare assegni di ricerca e borse di studio, queste ultime da 
rivolgere anche a studenti stranieri così da assolvere alla particolare mission nei riguardi dei 
Paesi del Mediterraneo che è l’elemento caratterizzante della Scuola. Si prevedono 10 assegni 
di ricerca triennali, per un costo di 900.000 euro, sulla base di una spesa annuale, per ciascun 
assegno, di 30.000 euro, e 10 borse di studio annuali, per ciascun anno del triennio, per un 
totale di 600.000 euro, considerato un importo annuale di 20.000 euro 
Totale intervento: 1.500.000 euro 
 
Scuola di dottorato 
 
Solo da poco è stata programmata l’attivazione di Scuole di Dottorato, aperte anche al 
contributo di partner non accademici e con la possibilità di conferire titoli riconosciuti dalle 
istituzioni accademiche degli altri Paesi, che partecipano alla Scuola di Dottorato. È intenzione 
della Scuola puntare su questo terzo livello coerentemente con i vincoli derivanti dalle 
dimensioni delle strutture di ricerca e del corpo docente. Si ritiene che nel triennio 2007-2010 
possano essere previste 4 Scuole di Dottorato con 6 studenti per ogni Scuola. 
In particolare, si intende attivare una Scuola in Energia, con il coinvolgimento di ENI, ENEA, 
ENEL, ST-Microelectronics, una Scuola in Globalizzazione, con il coinvolgimento della 
fondazione Banco di Sicilia, una Scuola in Cellule Staminali con il coinvolgimento 
dell’Istituto Superiore di Sanità e una Scuola in Nanoscienze, con il coinvolgimento di ST-
Microelectronics. 
Il costo complessivo è stimabile in 1.440.000 euro, considerato un importo annuale di borsa di 
dottorato pari a 20.000 euro, comprensiva dei costi della eventuale mobilità degli studenti.  
Totale intervento: 1.440.000 euro 
 
Internazionalizzazione 
 
Per rispondere alla vocazione internazionale della Scuola, riaffermata recentemente dal 
Comitato Scientifico, si ritiene di attivare corsi in cotutela con Università Europee, con 
particolare attenzione al II livello. Inoltre, considerato che nel 2010 il Mediterraneo sarà area 
di libero scambio, si intende completare la capacità di attrazione per la classe dirigente dei 
Paesi del Mediterraneo, attivando moduli di formazione continua simili a quelli del College di 

Bruges. I nostri laureati potranno, quindi, proporsi come interlocutori di riferimento per la 
nuova burocrazia dei paesi emergenti, collegando così le due sponde del Mediterraneo.  
Totale intervento: 1.500.000 euro 
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Corsi pre-college  
 
La Scuola intende caratterizzarsi anche come luogo di formazione, oltre che di scambio, 
dell’eccellenza dei Paesi del bacino mediterraneo. A tal fine, si ritiene utile, per un efficace 
inserimento degli studenti provenienti da tali Paesi nei corsi della Scuola, avviare, in primo 
luogo, una selezione all’interno delle istituzioni scolastiche di provenienza, con l’ausilio degli 
Istituti di cultura italiani operanti nelle rappresentanze diplomatiche. Successivamente a tale 
selezione, durante il periodo estivo, saranno organizzati dei corsi intesi a rafforzare la 
conoscenza della lingua  
italiana, nonché ad omogeneizzare la preparazione di base degli studenti, anche con 
riferimento ai diversi corsi universitari in cui saranno inseriti.  
Totale intervento: 520.000 euro 

 
Partnership pubblico-privato: Laboratori di ricerca e Spin-off 
 
Nell’ambito del piano di potenziamento della Scuola, relativo all’Accordo di programma del 
12 settembre 2005, sono già stati attivati tre Laboratori di ricerca in: Protezione dei diritti 
umani, Informazione Quantistica e sistemi complessi, Progettazione del verde e del paesaggio, 
la cui attività proseguirà nel triennio 2007-2010. Considerata anche la presenza, tra i soci 
fondatori della Scuola, di “strutture” private, quali ST_Microelectronics, e la consolidata 
collaborazione di ricerca con le imprese della cosiddetta Etna-Valley, la Scuola ha come 
obiettivo quello di rafforzare i rapporti con la ricerca industriale. Ciò in un contesto che ha 
visto una scarsa attenzione , da parte del sistema meridionale, per la partnership-pubblico 
privato. Ne fa fede il fatto che solo 7 dei 44 spin-off finanziati dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca, dal 1999 ad oggi, sono nel Mezzogiorno, e solo 2,9 milioni di euro sono andati 
al Sud, rispetto ai 17,7 milioni di euro intercettati a livello nazionale. Di conseguenza, è stata 
attivata la presentazione di idee progettuali per attività di ricerca in partnership. Nella seduta 
del Comitato Scientifico della Scuola del 10 marzo 2007, quindi, sono state approvate le 
seguenti ipotesi progettuali, relativi alla realizzazione di spin-off e Laboratori di ricerca 
pubblico-privato:  
1. Spin –off  “Spin Tech CT”;  
2. Spin – off  “Alimenti funzionali e nutraceutici: ruolo nella medicina del benessere Healthy 

Medicine;  

3. Spin-off high-tech nell'ambito della rivelazione, sensoristica e controllo; 
4 Spin-off Etnalead – Piattaforma integrata di predizione della bioattività molecolare; 
5. Spin-off Thermofluid; 

6. Laboratori del CePTIT (Centro per la Promozione e il Trasferimento dell’Innovazione 
Tecnologica); 
7. Laboratorio pubblico/privato per il Controllo della qualità e sicurezza degli alimenti; 
8. Laboratorio pubblico/privato per la Produzione di polimeri biodegradabili (PHA) in semi di 
oleaginose ad elevato valore aggiunto; 
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9. Laboratorio pubblico/privato su Nanosistemi funzionali ibridi organici/inorganici per le 
strategie di sviluppo; 
10. Laboratorio su Lab-on-Chip per applicazioni in biologia molecolare; 
11. Laboratorio su Politiche pubbliche, tecnologia e informazione.  
L’attivazione e il proseguimento dei laboratori di ricerca consentiranno di fornire una base di 
ricerca sufficientemente ampia e differenziata per garantire un efficace avviamento degli 
allievi alla ricerca. I laboratori e gli spin-off saranno localizzati all’interno della struttura di via 
San Nullo, acquistata sui fondi del piano di potenziamento, che serviranno anche a finanziare 
delle opere di ristrutturazione e di arredo dei locali. L’insediamento delle precedenti attività di 
ricerca richiede, tuttavia, investimenti per garantire facilities  generali e specifiche. In 
particolare, si ritiene opportuno disporre di almeno due “centri di servizio” generali: un 
laboratorio grandi apparecchiature e informatico e una biblioteca. Entrambi dovrebbero essere  
organizzati per fornire servizi all’interno della Scuola a docenti e studenti e, all’esterno della 
Scuola, costituirebbero la base per l’elaborazione dei prodotti e per l’accesso a servizi mirati, a 
piccole e medie imprese nonché ad enti ed istituzioni pubbliche.  
Totale intervento: 5.000.000 euro 

 
 
Tabella riepilogativa interventi 

Docenti senior 3.240.000 

Ricercatori 1.800.000 

Assegnisti e borsisti 1.500.000 

Scuola di dottorato 1.440.000 

Internazionalizzazione 1.500.000 

Corsi pre-college 520.000 

Laboratori di ricerca 5.000.000 

TOTALE 15.000.000 

 
IL COMITATO, udito il Presidente 
ESAMINATA la richiesta di estensione dell’accordo di programma del 12 settembre 2005 
stipulato tra MIUR e Università di Catania 
VALUTA positivamente gli interventi rientranti nella suddetta richiesta e ne DELIBERA 
ALL’UNANIMITA’ l’approvazione. 

 

10. Valutazione proposte corsi di dottorato internazionale 
 
II Presidente  ricorda che  nella seduta del Comitato scientifico del 23 maggio 2007 sono stati 
presentati cinque progetti di istituzione di corsi di dottorato internazionale e precisamente: 

1. International Ph.D. School in Nuclear and Particle Astrophysics 
2. Corso di dottorato internazionale  di ricerca “Environmental Hydraulics and Hydrology” 
3. Corso di dottorato internazionale di Studi su Globalizzazione e Mediterraneo 
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4. Corso di Dottorato internazionale di Ricerca Industriale in Energetica 
5. Corso di Dottorato internazionale in Nanoscienze 

 
In quella seduta il Comitato Scientifico aveva deliberato all'unanimità di rinviare l'approvazione 
delle suddette proposte in attesa della valutazione da parte del Dipartimento di Scienze 
dell’Università “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara, con il quale il Consorzio “Istituto Superiore di 

Catania per la Formazione di Eccellenza” ha stipulato un’apposita convenzione avente ad oggetto 
l’affidamento dell’incarico al suddetto dipartimento di eseguire le operazioni relative alla 
progettazione ed esecuzione del processo di valutazione dei progetti di ricerca attivati dalla Scuola. 
Il summenzionato dipartimento ha inviato alla Scuola un documento contenente le valutazioni attese 
(Vedansi documenti messi a disposizione dei componenti) 

A seguito di ciò i proponenti dei cinque progetti di dottorato sono stati invitati a rivisitare i progetti 
di dottorato sulla base dei giudizi espressi dai referees del Dipartimento di cui sopra. 
Il Presidente sottopone, quindi, alla valutazione del Comitato le proposte di dottorato di ricerca 
internazionale rivisitate e presentate alla Scuola, (vedansi documenti messi a disposizione dei 

componenti ). 
 
IL COMITATO,  
UDITO il Presidente; 
VISTE le valutazioni espresse  dal Dipartimento di Scienze dell’Università “G. D’Annunzio” di 
Chieti-Pescara  
ESAMINATI i progetti di istituzione dei corsi di Dottorato internazionale rivisitati sulla base della 
valutazione espressa dal gruppo di lavoro del Dipartimento di Scienze dell’Università “G. 
D’Annunzio” di Chieti-Pescara  
DELIBERA ALL'UNANIMITA' quanto segue: 

1. Approva il progetto rivisitato del corso di dottorato in International Ph.D. School in 
“Nuclear and Particle Astrophysics” riservandosi di approvarlo definitivamente al 
momento della definizione e trasmissione alla Scuola dell’elenco completo del 
Collegio dei docenti e del Comitato dei garanti, nonché delle garanzie delle risorse 
provenienti dall’esterno. L’approvazione definitiva è, altresì, subordinata al 
riconoscimento da parte del Saint Andrews University (Università partner) 
dell’Università di Catania come sede Amministrativa; 

2. Approva il progetto rivisitato del Corso di dottorato internazionale di ricerca 
“Environmental Hydraulics and Hydrology” riservandosi di approvarlo 
definitivamente al momento in cui verranno garantite le risorse provenienti 
dall’esterno; 

3. Approva il progetto rivisitato del Corso di dottorato internazionale in “Nanoscienze” 
con indicazione di inserire tra i titoli di studio richiesti per l’ammissione al corso di 
dottorato anche la laurea di II livello in Biologia e la laurea di II livello in Chimica 
biomolecolare; 

4. Rimanda l’approvazione del Corso di dottorato internazionale di “Studi su 
Globalizzazione e Mediterraneo”, in quanto incompleto su aspetti qualificanti che non 
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risolvono le obiezioni emerse dalla valutazione. Si richiede, quindi, un ulteriore 
approfondimento al fine di superare le obiezioni formulate dai referees del 
Dipartimento di Scienze dell’Università “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara. 

 
Il Presidente informa, inoltre, che a seguito di un incontro con il Presidente dell’Istituto Superiore 
della Sanità, Prof. Garaci, avvenuto in data 8 maggio u.s., la Scuola ha proposto all’Istituto di 
attivare un Corso di Dottorato in Cellule Staminali, considerato anche il livello scientifico 
dell’Istituto e le competenze esistenti presso l’Università di Catania. 
Il Prof. Garaci, accogliendo l’invito, si è dichiarato disponibile a finanziare tre borse per 
l’attivazione di detto corso di dottorato. 
La relativa proposta è stata inviata al Dipartimento di Scienze dell’Università “G. D’Annunzio” di 
Chieti-Pescara per la valutazione. 
 
IL COMITATO, udito il Presidente 
LETTA l’ipotesi progettuale del corso di dottorato in Cellule Staminali 
DELIBERA all’unanimità di approvare l’ipotesi progettuale del corso di dottorato in Cellule 

Staminali. 
 

11. Atto di convenzione per posti di dottorato di ricerca e relativi Accordi per 
partnership  

 
Il Presidente fa presente che per l'attivazione dei corsi di dottorato internazionale sono stati 
predisposti i seguenti documenti: 

� Atto di convenzione per posti di dottorato di ricerca 
� Accordi di cooperazione internazionale interuniversitaria per la gestione ed il 

funzionamento del dottorato di ricerca (in lingua italiana e in lingua inglese) 
Tali documenti sono stati portati a conoscenza agli Enti/Istituzioni che hanno manifestato la volontà 
di finanziare borse di dottorato di ricerca internazionale o di stipulare accordi di partnership. 
Il Presidente sottopone, quindi, alla valutazione del Comitato le bozze di seguito riportate e lo 
invita ad approvare tali testi come format di riferimento: 
 

ATTO DI CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI POSTI DI  DOTTORATO DI 
RICERCA DEL CICLO _____ IN 

 

_______________________________________________________________  

 
TRA 

 
L’ Università di Catania, (in seguito denominata Università), cod. fiscale 02772010878, con sede in 
Piazza dell’Università, 2, rappresentata dal Rettore pro-tempore nella persona del prof. 
____________________, nato a ____________, il ____________, domiciliato per la carica in Piazza 
dell’Università, 2 - Catania; 
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E 

 
___(denominazione Ente/Ditta)__, con sede legale in ____________________________ cod. fiscale n. 
_____________________, rappresentato dal Sig._________________________nato in 
______________ il ___________, domiciliato per la carica in ____________________, in qualità di  
_____________________a ciò autorizzato, giusta delibera del 
___________________________________. 
 

PREMESSO 
 
 che l’Università degli Studi di Catania ha attivato, tra gli altri, nell’ambito del Settore 
______________ per il Ciclo _____, il corso di dottorato di ricerca in 
_______________________________ di durata ____________; 
 
 che (_________l’Ente/Ditta_________________________) è interessato allo svolgimento e 
allo sviluppo delle attività di ricerca nei settori disciplinari per i quali è stato istituito il sopracitato 
dottorato; 
 
 che la l. 210/98 prevede all’art. 4,c. 4°, che le Università possono attivare corsi di dottorato 
mediante convenzione con soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti di elevata qualificazione 
culturale, scientifica, di personale, strutture ed attrezzature idonee; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

(_________l’Ente/Ditta__________) E L’UNIVERSITA’CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
      ART. 1 
 L’Università, sede amministrativa del corso di Dottorato di Ricerca menzionato in premessa si 
impegna relativamente al Ciclo _____: 
 
 ad aggiungere, complessivi n. ____ posti aggiuntivi di Dottorato con riferimento al Corso 
citato in premessa; 
 
 a segnalare al Coordinatore e al Collegio dei Docenti del suddetto Corso di Dottorato che il 
contributo finanziario del (_________l’Ente/Ditta_____________________) è motivato dallo specifico 
interesse del (_________l’Ente/Ditta_____________________)  stesso allo svolgimento ed allo 
sviluppo delle attività didattiche e di ricerca connesse ai programmi del Corso proposto dall’Università. 
       

ART. 2 
(_________l’Ente/Ditta_________________________) si impegna a versare all’Università, 

per il predetto posto aggiunto, la somma complessiva di € ____________, (comprendente anche la 
maggiorazione del 50% prevista per periodi di formazione all’estero) da destinare al finanziamento di n. 
___ borsa di studio da conferire ai vincitori del concorso pubblico per l’ammissione al dottorato di 
ricerca di cui trattasi, utilmente collocatisi in graduatoria, in possesso dei requisiti giuridici ed 
economici richiesti dalla normativa vigente. 
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Il contributo di cui al precedente comma, comprensivo degli oneri previdenziali (INPS), 
garantisce il finanziamento della borsa di studio di cui trattasi, per tutti gli anni di durata del Corso e 
tale da assicurare che l’importo netto della borsa corrisponda a quello delle borse di studio ministeriali, 
quantificato alla data della presente convenzione, nell’ammontare di € __________. 
 

(_________l’Ente/Ditta_________________________) si impegna, inoltre, a versare 
all’Università la somma di € ____________, per n. ____ posto aggiunto, quale contributo per il 
potenziamento della didattica (Seminari tenuti da qualificate personalità straniere e italiane) del 
dottorato di ricerca in _____________________________________ e per sopperire all’incremento 
delle esigenze di funzionamento del dottorato di ricerca connesso ai posti aggiunti. 
 (_________l’Ente/Ditta_________________________) si impegna a versare all’Università 
eventuali contributi al fine di coprire gli ulteriori aumenti delle borse di studio e/o eventuali maggiori 
oneri disposti dalla legge. Tali eventuali contributi dovranno essere versati all’Università entro  30 
giorni dalle relative comunicazioni da parte dell’Amministrazione universitaria. 
 
 L’ aumento dei contributi sopra indicati ha effetto dalla stessa data dalla quale decorreranno i 
miglioramenti stabiliti a favore delle borse statali e/o eventuali maggiori oneri. 
 
 I contributi di cui al 1° e 3° comma del presente articolo saranno versati all’Università 
(_________l’Ente/Ditta_________________________) in tre soluzioni non ripetibili: la prima entro 
trenta giorni dalla comunicazione da parte dell’Università del vincitore del posto aggiunto; la seconda e 
la terza entro 30 giorni dalla comunicazione da parte dell’Università dell’ammissione del dottorando 
agli anni successivi. 
  

La prima, la seconda e la terza rata per il posto aggiunto sono così determinate: 
 

I^ RATA 

€ 15.270,69 (QUINDICIMILADUECENTOSETTANTA/69) importo rata borsa + quota parte 
maggioraz. per sogg. estero 
€ 6.197,48 (SEIMILACENTONOVATASETTE/48) contributo spese di funzionamento 
Tot.  € 21.468,17 

 
II^ RATA 

Tot. €  12.216,94 (DODICIMILADUECENTOSEDICI/94) importo rata borsa  
 

III^ RATA 

Tot. € 12.216,94 (DODICIMILADUECENTOSEDICI/94) importo rata borsa  
 
 Gli importi di cui sopra vanno versati, specificandone la causale, mediante accreditamento 
all’istituto cassiere dell’Università di Catania. 
 
 In ogni caso l’Università non darà corso all’istituzione della borsa aggiunta, qualora 
(_________l’Ente/Ditta_________________________) non abbia già provveduto al versamento dei 
contributi di cui ai commi 1° e 3° del presente articolo, ferma restando la modalità annuale di 
erogazione prevista nel presente articolo. 
 



    

VERBALE N.5 23 giugno 2007                 Pag. 35 

 
 

Il Segretario verbalizzante 
 

Il Presidente 

 

ART. 3 
 L’ Università di Catania si impegna ad elevare l’importo della borsa nella misura del 50% in 
proporzione ai consentiti periodi di permanenza all’estero presso Università o Istituti di ricerca da parte 
dei dottorandi, utilizzando i fondi erogati a tale scopo dal 
(_________l’Ente/Ditta________________________). 
 Al riguardo, le quote di maggiorazione della borsa di studio eccedenti quanto già versato quale 
quota parte con la 1^ rata saranno corrisposte dall’Ente/Ditta a consuntivo. 
 

ART. 4 
 L’Università si impegna a mettere a disposizione dei dottorandi aggiunti le proprie strutture 
didattiche, scientifiche e amministrative. 
  

L’Università di Catania provvede, altresì, ad assicurare i dottorandi ammessi nei posti aggiunti 
del dottorato di ricerca in ________________________________________. 
 

ART. 5 
 La presente Convenzione ha la durata di anni ________, (durata uguale a quella del dottorato) 
a decorrere dall’anno di inizio del corso. 
 

ART. 6 
 Per quanto concerne la disciplina relativa allo svolgimento dei corsi di dottorato si fa espresso 
riferimento alle norme vigenti in materia. 
 

ART. 7 
 Le spese di bollo, di registrazione e quante altre inerenti alla presente convenzione sono a 
carico del (_________l’Ente/Ditta_________________________). 
 
 La presente convenzione sarà registrata ai sensi del D.P.R. 634/72 e successive modificazioni e 
integrazioni solo in caso d’uso. 
 
 
Li, _____________ 
 
 
 PER (______l’Ente/Ditta_____)           PER L’UNIVERSITA’  

                            IL RETTORE 
                        

 

CONVENZIONI ENTI – XXIII CICLO 

 
• Dottorato di durata triennale: 
 
a) Contributo borsa di studio: 

A.A. Imp. borsa INPS Euro 
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2007-2008 € 10.561,54 € 1.655,40 € 12.216,94 

2008-2009 € 10.561,54 € 1.655,40 € 12.216,94 

2009-2010 € 10.561,54 € 1.655,40 € 12.216,94 

TOT. € 36.650,82 
Quota estero pari ½ durata dottorato (18 mesi) €    9.161,25 

TOT.     €   45.812,07 
 
 
b) Contributo spese di funzionamento: TOT.      €     6.197,48  
 
 
**n.b. il costo annuale è suscettibile di variazioni dovute ad incrementi contributivi per il momento non 
prevedibili 

 

**************************************************************************************************

********************************************************************************************** 

CONVENZIONE DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE INTERUNIVERSITARIA PER LA GESTIONE 

ED IL FUNZIONAMENTO DEL DOTTORATO DI RICERCA IN  

 

- Vista la legge 3 luglio 1998, n. 210  
- Visto il D. M. 30 aprile 1999, n. 224 ed in particolare gli artt. 5, c. 5 e 6, c. 6 
- Visto il Regolamento dell’Università di Catania per gli Studi di Dottorato di Ricerca 
- Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli 

Studi di Catania rispettivamente dei dì 27 giugno 2005 e 1 luglio 2005 
- ………………………………………………………………………………………………. 
- ………………………………………………………………………………………………. 

TRA 

- L’Università degli Studi di Catania - Scuola Superiore di Catania ( struttura didattica speciale 
dell’Ateneo di Catania) in seguito denominata “Scuola”, rappresentata dal Magnifico Rettore 
dell’Università di Catania, Prof. Antonino Recca, nato a ………… il …………… , domiciliato per 
la carica in Piazza Università n. 2  - Codice Fiscale ……………………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del …………….; 

E 
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- L’Università …………………………………………..………….., rappresentata dal Rettore pro-
tempore, Prof. ………………………………………, nato a ………………..… il …..……….., 
domiciliato per la carica in …………………….. – Codice Fiscale ……….……., autorizzato alla stipula 
del presente atto con …………………………; 

PREMESSO 

- che la Scuola promuove la cooperazione internazionale nell’ambito dei dottorati di ricerca e a tal 
fine stipula, con altre Università straniere, convenzioni che definiscono una programmazione 
congiunta del percorso formativo, prevedendo una comune assunzione di responsabilità per quanto 
riguarda: 

 
o Progettazione del percorso formativo 

L’integrazione curriculare basata sulla progettazione tende all’individuazione di obiettivi formativi 
condivisi e all’elaborazione di un percorso formativo comune (dimensione internazionale), comunque, 
compatibile con i singoli percorsi nazionali; 
 
o Gestione dei percorsi formativi e della mobilità  

La gestione riguarda principalmente le decisioni relative agli aspetti logistici e finanziari del programma, 
alla selezione degli studenti, ai momenti formativi finalizzati alla realizzazione del curriculum e alla 
programmazione dei periodi di mobilità dei corsisti, nell’ottica del coinvolgimento di tutte le sedi 
all’azione formativa; 
 
o Tipologia di titolo rilasciato 

Il rilascio del doppio titolo (double degree) costituisce l’esito del percorso formativo "integrato". 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

La Scuola e l’Università di …………………………. si propongono, attraverso la presente convenzione, 
di gestire in comune il Corso di Dottorato di Ricerca Internazionale in 
“………………………………………..”, ciclo…… con Sede amministrativa presso l’Università di Catania. 

ART. 2 

Il corso di dottorato di ricerca ha la durata di 3 anni accademici e si svolgerà secondo il programma di cui 
all’allegato “1”, che è parte integrante del presente accordo. 

ART. 3 

Coordinatore del dottorato è il Prof. ………………. Qualifica………………… 
Dipartimento……………..; Referente per l’Università di ………………………. è il Prof.  
……………………………………. ………………. 

Il Collegio dei Docenti è costituito dai professori e ricercatori afferenti ai settori scientifico-disciplinari di 
riferimento del corso, in servizio presso l’Università di Catania e 
…………………………..…………………… di cui all’allegato “2” che fa parte integrante del presente atto. 

ART. 4 
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La Scuola e l’Università di ……………………..  si impegnano a mettere a disposizione del corso di 
dottorato in epigrafe le strutture edilizie, le attrezzature scientifiche didattiche e bibliografiche esistenti presso  
le strutture interessate al dottorato stesso nonché il necessario personale docente e non docente. 

La Scuola si impegna ad assumere gli oneri finanziari connessi al finanziamento delle borse di studio, 
provvedendo direttamente alla gestione ed alla erogazione delle stesse ai candidati utilmente collocati in 
graduatoria, secondo quanto disposto dal Regolamento dell’Università di Catania per gli Studi di Dottorato di 

Ricerca. 
Per quanto concerne i costi di gestione amministrativa, ogni istituzione, con le rispettive strutture di 

conduzione del corso,  si farà carico delle relative spese. 
ART. 5 

L’ammissione al corso di dottorato si svolge mediante concorso per titoli, valutati da apposita 
Commissione, di cui al seguente art.6, secondo tempi e modalità disposte dal relativo bando. 

ART. 6 

Il Rettore dell’Università di Catania o su delega il Presidente della Scuola, sentito il Collegio dei Docenti 
integrato dal Comitato dei garanti (allegato 3), nomina con proprio decreto la Commissione per la valutazione 
dei titoli per l’ammissione al Corso di Dottorato di Ricerca.  

ART. 7 

I dottorandi si iscrivono presso la sede amministrativa del dottorato di ricerca e nel caso in cui non sono  
fruitori di borsa di studio sono tenuti al versamento del contributo per l’accesso e la frequenza ai corsi. 

L’Università presso cui il candidato si iscrive dovrà garantire l’assicurazione contro gli infortuni e per 
responsabilità civile, secondo quanto previsto dal proprio ordinamento. 

ART. 8 

I dottorandi dovranno svolgere il programma di studio, concordato all’inizio del corso con il Collegio dei 
docenti, integrato dal Comitato dei garanti, nella qualità di esperti qualificati nei settori scientifico-disciplinare 
del corso di dottorato. L’attività si svolgerà presso entrambe le Istituzioni universitarie di cui al presente 
accordo, effettuando dei soggiorni in ciascuna di esse sotto il controllo e la responsabilità di un tutor per 
l’Università di Catania, sede amm.va, e di un co-tutor per l’Università partner. 

Per periodi di frequenza nelle due Istituzioni convenzionate e in paesi terzi valgono, per i dottorandi, le 
norme delle rispettive sedi. 

ART. 9 

La commissione giudicatrice per il conferimento del titolo di dottore di ricerca, nominata con proprio 
decreto dal Rettore dell’Università di Catania o su delega dal Presidente della Scuola, è composta da tre a 
cinque componenti, scelti su proposta del Collegio dei Docenti, integrato dal Comitato dei garanti.  

Il titolo di dottore, riconosciuto dai due Paesi interessati, sarà rilasciato dall’Università di Catania e 
dall’Università…………………………… con l’espressa indicazione che trattasi di dottorato conseguito in 
cooperazione internazionale. 

ART. 10 
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Il corso si concluderà con un unico esame finale sostenuto presso la sede amministrativa del dottorato e I 
dottorandi discuteranno una tesi redatta in lingua inglese. 

La presentazione della tesi da parte dei dottorandi segue quanto disposto all’art. 20 del Regolamento 
dell’Università di Catania per gli Studi di Dottorato di Ricerca. 

ART. 11 

La presente convenzione ha decorrenza e durata pari a quella del corso di dottorato di ricerca di cui ai 
precedenti artt. 1-2. 

ART. 12 

La presente convenzione viene redatta in due originali, ciascuno svolto in lingua italiana ed in lingua 
……………. e sarà registrata in caso d’uso. 
 

Catania, …………………       …………………….. 

 

Università degli Studi di Catania 
Scuola Superiore di Catania    Università degli Studi di …………………. 

…… 
         IL RETTORE                IL RETTORE 
      Prof. A. RECCA                                  Prof. ………………………… 

 

************************************************************************************** 

Allegato “1” 

 

Dottorato di Ricerca in 
“…………………………………………………………………………………… ciclo………. 

Sede Amministrativa: Università degli Studi di Catania  
Sede consorziata: Università di 

………………………………………………………………………………………… 
Durata del corso: 3 anni 

  

PROGRAMMA  

 

Tematiche scientifiche:  
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Obiettivi e attività  formativi del dottorato: 

 

 

 

Mobilità dottorandi: 

 

 

Il Coordinatore                     Il Referente    

Università degli Studi di Catania    Università……………………………. 

Prof……………………………….    Prof…………………………………… 

 

********************************************************************************* 

Allegato “2” 

Dottorato di Ricerca in 
“…………………………………………………………………………………… ciclo………. 
Coordinatore: Prof. …………………………  –  Università degli Studi di Catania 
Referente per l’Università   …………………………………………….: Prof. 
………………………………………... 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
Cognome Nome 

 
Qualifica 

Settore 
scientifico-disciplinare 

Struttura 
Dipartimento/Istituto 

 
Università 
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Il Coordinatore                  Il Referente    

Università degli Studi di Catania    Università……………………………. 

      

Prof……………………………….               Prof…………………………………… 

 

******************************************************************** 

Allegato “3” 

Dottorato di Ricerca in 
“…………………………………………………………………………………… ciclo………. 
Coordinatore: Prof. …………………………  –  Università degli Studi di Catania 
Referente per l’Università   …………………………………………….: Prof. 
………………………………………... 

COMITATO DEI GARANTI 

 

Cognome Nome 

 

Qualifica 

Struttura/Istituzione 

di appartenenza 

Settore 

scientifico-disciplinare 

    

    

    

    

    

    

 

Il Coordinatore                    Il Referente    
Università degli Studi di Catania    Università……………………………. 

      
Prof……………………………….               Prof…………………………………… 
 

*********************************************************** 

 

AGREEMENT OF INTERNATIONAL COOPERATION FOR THE MANAGEMENT AND 

FUNCTIONING  OF THE Ph. D.  IN  
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“………………………………………………………………………………………………………………

…………” 

BETWEEN 

- The Università degli Studi di Catania - Scuola Superiore di Catania (special teaching Institution of 
the University of Catania) hereafter referred to as Scuola, represented by the Rector of the 
Università degli Studi di Catania, Professor Antonino Recca, born in …………..on ……………..,  
domiciled in Piazza Università n. 2 – Fiscal Code ……………………………………………., 
authorised to sign this agreement by  the decision taken by the Board of Trustees on 
……………….. 

AND 

- The University ………………………………………………………, represented by the pro-tempore 
Rector, Professor ………………………………………, born in ………………..… on …..……….., 
domiciled in …………………….. – Fiscal Code …..……….……., authorised to sign this agreement by 
……………… 

 

HAVING REGARD TO 

- the Law  July 3, 1998, n. 210; 
- the Ministerial Decree dated  April 30, 1999, n. 224 and in particular articles 5, c. 5 e 6, c. 6; 
- the Regolamento dell’Università di Catania per gli Studi di Dottorato di Ricerca (University of 

Catania Regulation for Ph. D.  Courses);  
- the decisions taken by the Academic Senate  and the Board of Trustees of the Università degli Studi 

di Catania, on June 27, 2005 and on July 1, 2005, respectively; 
 

CONSIDERING 

that the Scuola intends to promote the international cooperation within the framework of Ph. D. 
Courses and for this reason stipulates agreements with other foreign Universities to share the 
planning of the courses, thus shouldering joint responsibility as to: 
o Planning of the training/education program 

The integration of Curricula based on the planning intends to set up joint goals and to work out an 
international level common training program, that is, however, compatible with individual national 
programs; 
 
o Management of training/education programs and mobility  
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The management concerns mainly decisions about both logistic and financial aspects of the 
program, students selection, training steps designed to build up the curriculum, scheduling of 
students mobility periods, involving all Institutions participating to the program; 
 
o Issued degree typology  

The issue of a degree recognized by both Parties is the outcome of the “integrated” 
training/education program. 
 

 

THIS BEING STATED, THE FOLLOWING IS AGREED ON 

 

ARTICLE 1 

The Scuola and the University of …………………………… plan to manage jointly an International Ph. 
D. Course  in “……………………………………………………” 

 

ARTICLE 2 

The Ph. D. Course lasts for 3 academic years and will be carried out according to Annex 1, that is hereby 
attached and is an integral part of the agreement. 

 

ARTICLE 3 

The Coordinator of the Ph. D. is Professor ………………. Position………………… Department 
……………..; Delegate of the University of ……………………………………………. is 
Professor…………………………………………………………………………….. 

The Teaching Body is composed by professors and assistant professors, belonging to the specific research 
areas of the Ph. D. Course and on duty at the Università di Catania and 
…………………………………………………., according to Annex 2, that is hereby attached and is an 
integral part of the agreement. 

ARTICLE 4 

The Scuola and the University of…………………………………… commit themselves to offer this Ph. D.  
Course facilities such as buildings, scientific, teaching and library facilities existing at the participating 
Institutions, as well as the necessary teaching and administrative staff. 

The Scuola commits itself to provide the funds to support the scholarships, to manage and to grant the 
scholarships to qualifying candidates, according to the Regolamento dell’Università di Catania per gli 

Studi di Dottorato di Ricerca (University of Catania Regulation for Ph. D.  Courses). 
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Local administration costs will be covered by each participating Institution. 
ARTICLE 5 

Candidates will be selected on a qualification basis by a Committee (see article 6), according to the terms and 
conditions laid down by the call for admission.  

ARTICLE 6 

The Rector of the Università di Catania or the President of the Scuola, as a Rector delegate, appoints the 
Committee for the admission to the Ph. D. Course with an ad hoc decree, following the Teaching Body and the 
Steering Committee (see Annex 3) proposal. 

ARTICLE 7 

Students will be enrolled in the Ph. D. course offered by the University of Catania. In case they are not entitled 
for a scholarship, they have to pay for tuition fee in order to attend courses. 
The University in which the candidate will be enrolled commits itself to guarantee insurance coverage, 
according to the local regulation in force. 

ARTICLE 8 

The students will carry out the program, approved at the beginning of the Course by the Teaching Body and 
the Steering Committee (in the quality of experts in the specific Ph. D. research areas), in both the Universities 
signing the present agreement. The activities will take place in the two foreign participating Institutions under 
the supervision and the responsibility of her/his own tutor (belonging to the University of Catania - 
Administrative seat) and a co-tutor belonging to the partner university  
The stage in the participating Institution as well as in other Institutions will be regulated by the laws in force in 
the hosting Country. 

ARTICLE 9 

The Commission, appointed to confer the Ph. D. title, nominated with his own decree by Rector of the 
Università di Catania or the President of the Scuola, as a Rector delegate, ranges from a minimum of three to a 
maximum of five members, selected on proposal of the Teaching Body and the Steering Committee.  
The Ph. D. title, recognized by the two participating Countries, will be issued by the Università degli Studi di 
Catania and by the University of…………………………………………………………….. and it will 
clearly indicate that it was obtained through international cooperation. 

ARTICLE 10 

The Course will end with a one-session final examination to be held at the University of Catania. Ph. D.  
students will discuss a doctoral thesis written in English. 
Students will present their doctoral thesis, according to the terms and regulations laid down in article 20 of the 
Regolamento dell’Università di Catania per gli Studi di Dottorato di Ricerca (University of Catania Regulation 
for Ph. D.  Courses). 

ARTICLE 11 
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The present agreement is expected to operate for a period equal to the length of the Ph. D. course as defined  in 
articles 1 and 2. 

ARTICLE 12 

The present agreement is written in duplicate, both in Italian and in English, and will be registered only if 
needed. 
Catania, …………………        …………………….. 

 
Università degli Studi di Catania 
Scuola Superiore di Catania    University of …………………. ………………… 
         THE RECTOR                           THE RECTOR 
      Professor  A. RECCA                                                  Professor ……………… 
 

************************************************************************************************************************ 

Annex 1 

 

Ph. D.  in “………………………………………………………………………………… cycle………. 
Administrative seat: Università degli Studi di Catania  
Partner seat: University of 
………………………………………………………………………………………… 
Length of the Course: 3 years 

PROGRAM  

Scientific Topics:  

 

 

Ph. D.  goals and training activities: 

 

 

Ph. D.  students mobility: 

 

 The Coordinator        University of……………………………. 

Università degli Studi di Catania   Represented by    

           

Professor……………………               Professor……………………………  
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********************************************************************************** 

Annex 2 

 
Ph. D. in “……………………………………………………………………………………cycle………. 
Coordinator: Professor …………………………  –  Università degli Studi di Catania 
Representative of the University of ………………………………….: Professor 
………………………………………... 
 

Teaching Body 

 

 
Name and Surname 

 
Position 

Scientific Area Organization 
Department/Institute 

 
University 

     

     

     

     

     

     

 

 The Coordinator        University of……………………………. 

Università degli Studi di Catania   Represented by    

           

Professor……………………               Professor…………………………… 

 

******************************************************************************** 

 
 
 
 
 

Annex 3 

 
Ph. D. in “……………………………………………………………………………………cycle………. 

Coordinator: Professor …………………………  –  Università degli Studi di Catania 
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Representative of the University of ………………………………….: Professor 

………………………………………... 

Steering Committee 

 

 

Name and Surname 

 

Position 

Organization / Institution Scientific Area 

    

    

    

    

    

 

The Coordinator        University of……………………………. 
Università degli Studi di Catania                 Represented by   
Professor……………………                           …Professor… 
 

Il COMITATO, udito il Presidente 
LETTI gli schemi dei seguenti documenti 

� Atto di convenzione per posti di dottorato di ricerca 
� Accordi di cooperazione internazionale interuniversitaria per la gestione ed il 

funzionamento del dottorato di ricerca (in lingua italiana e in lingua inglese) 
DELIBERA ALL’UNANIMITÀ di approvare i suddetti documenti nonché di utilizzare tali testi 
come format di riferimento . 
 
12. Richiesta assegno di ricerca nell’ambito del Laboratorio per la protezione dei diritti 

umani 

Il Presidente comunica che il Prof. Vincenzo Di Cataldo, coordinatore del Laboratorio per la 
Protezione dei Diritti Umani ha richiesto con nota del 1 giugno 2007 e successive integrazioni, 
l’avvio della procedura di bando per il conferimento di un assegno di ricerca.  

L’assegno di ricerca è previsto sia nel programma Scientifico del suddetto Laboratorio che nel 
rispettivo piano finanziario, il quale è stato riformulato sulla base delle assegnazioni attribuite dal 
Comitato nella seduta del 23 maggio u.s  

In particolare si fa presente che il costo lordo massimo aggiornato per un assegno di ricerca (assegno 
di ricerca con dottorato) è di € 22.402,00. 
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Si riportano di seguito le caratteristiche dell’assegno di ricerca nonché il relativo programma 
scientifico di ricerca inviato dal Prof.. Di Cataldo:  

 

 
n. 1 assegno di ricerca per il settore scientifico disciplinare IUS 17 Diritto penale 

 
Programma di ricerca: La repressione del terrorismo internazionale tra esigenze di 
armonizzazione europea e tutela dei diritti fondamentali 
Durata dell’assegno: due anni 
Responsabile scientifico: Prof. Giovanni Grasso 
Riservato a laureati in: Giurisprudenza 
Lingua straniera: inglese  

 

Programma Scientifico di ricerca 
<<La repressione del terrorismo internazionale tra esigenze di 

armonizzazione europea e tutela dei diritti fondamentali>> 

________________ 

“La lotta al terrorismo è da tempo uno dei principali obiettivi dei Paesi membri dell’Unione Europea, 

sebbene abbia assunto forme diverse nel corso degli anni e abbia conosciuto un notevole incremento a 

seguito degli attentati terroristici dell’ 11 settembre 2001. 

Già il Consiglio Europeo di Roma del 1° dicembre 1975 si concludeva con la decisione di realizzare 

una forma di cooperazione intergovernativa ad hoc a livello europeo per lottare contro la minaccia 

terroristica. Successivamente l’accordo di Schengen, del 14 giugno 1985, e i successivi accordi di 

applicazione, del 19 giugno 1990, hanno condotto all’elaborazione di strumenti vincolanti, allo scopo 

di rafforzare la cooperazione di polizia e giudiziaria, anche nella lotta al terrorismo, per compensare la 

soppressione dei controlli alle frontiere interne. Infine, con il Trattato di Maastricht del 7 febbraio 

1992, la lotta al terrorismo è entrata ufficialmente tra le competenze dell’Unione Europea, iscrivendosi 

nell’ambito del II e del III Pilastro (disciplinati, rispettivamente, nei titoli V e VI del Trattato 

sull’Unione Europea).  Tale inquadramento è stato in seguito confermato e sviluppato con i Trattati di 

Amsterdam, del 2 ottobre 1997 e di Nizza, del 26 febbraio 2001. E’ stato, in particolare, il Trattato di 

Amsterdam (con le previsioni degli artt. 29 e 31) a costituire la base giuridica primaria degli strumenti 

normativi con i quali, a partire dai tragici attentati alle Twin Towers, gli Stati membri hanno 

perseguito l’obiettivo di contrastare efficacemente la minaccia terroristica. 
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L’analisi della normativa nazionale ed europea adottata nel settore del contrasto al terrorismo 

internazionale rivela, d’altro canto, come il sacrificio dei fondamentali diritti della persona sia, nelle 

sue più importanti manifestazioni, frutto dell’adeguamento agli standards di criminalizzazione posti a 

livello di normativa internazionale; ciò trova conferma nelle numerose risoluzioni che, adottate a 

partire dall’11 settembre 2001, dal Consiglio di sicurezza dell’ONU, hanno trovato traduzione, a 

livello “regionale”, ovvero, appunto, europeo, nella predisposizione di strumenti tesi a ridurre al 

minimo, se non, addirittura, ad annullare del tutto, le libertà ed i diritti posti a base di tutte le 

democrazie occidentali scaturenti dal secondo conflitto mondiale.  

Vengono, così, in considerazione due profili fondamentali della legislazione nazionale ed europea di 

settore e che devono costituire il leit motiv di una approfondita ricerca sul tema: in particolare, per 

quanto riguarda il primo profilo, occorre analizzare le questioni poste dalle scelte politico-criminali e 

dalle conseguenti tecniche normative adottate dal legislatore europeo per il conseguimento dell’ 

«efficienza massima» nell’azione di contrasto al terrorismo internazionale; per ciò che concerne il 

secondo profilo è necessario evidenziare le questioni poste da strumenti che, in nome del 

soddisfacimento di esigenze prettamente sicuritarie, rinunciano persino agli standards “minimi” di 

garanzia dei diritti e delle libertà fondamentali. 

Allo stato attuale della legislazione sopranazionale ed interna in materia di contrasto al terrorismo 

internazionale, risulta, pertanto, interessante, da una parte approfondire ambedue i profili sopra 

menzionati, verificando puntualmente se un adeguato equilibrio tra gli stessi sia stato raggiunto, 

dall’altra accertare se un tale equilibrio sia ancora o meglio raggiungibile attraverso una maggiore 

armonizzazione delle normative nazionali in materia, che tenga conto degli strumenti offerti dal 

Trattato Costituzionale Europeo e dei principi che lo stesso, attraverso la Carta di Nizza, riferisce 

precipuamente alla materia penale ed alla tutela dei diritti fondamentali della persona.” 

 
IL COMITATO, udito il Presidente 
LETTO il programma scientifico di ricerca  
DELIBERA ALL’UNANIMITA’ di approvare la richiesta avanzata dal Prof. 
Vincenzo Di Cataldo avente ad oggetto l’attivazione di n. 1 assegno di ricerca, con le 
caratteristiche di seguito riportate, nell’ambito del Laboratorio per la protezione dei 
diritti umani: 
n. 1 assegno di ricerca per il settore scientifico disciplinare IUS 17 Diritto penale 
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Programma di ricerca: La repressione del terrorismo internazionale tra esigenze di 
armonizzazione europea e tutela dei diritti fondamentali 
Durata dell’assegno: due anni 
Responsabile scientifico: Prof. Giovanni Grasso 
Riservato a laureati in: Giurisprudenza 
Lingua straniera: inglese  

Null’altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.00. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
IL SEGRETARIO 

Lorella Alfieri 

 

IL PRESIDENTE 

Enrico Rizzarelli 

 


